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OO
rmai si
passa da
un’emer-

genza all’altra,
p r a t i c a m e n t e
senza soluzione
di continuità. A
certificare lo sfa-
celo del sistema rifiuti. La deci-
sione unilaterale assunta dal
commissario starordinario della
«Belice Ambiente», Sonia Al-
fano, di sopendere il servizio
negli undici comuni dell’Ato
Tp2, ha gettato il territorio nel
caos. La Alfano pensava di uti-
lizzare la decisione per eserci-
tare pressione nei confronti dei
comuni morosi nei confronti
della società d’ambito, che a
causa della mancanza di liqui-
dità si è ritrovata, come spesso
le capita, in arretrato con il pa-
gamento degli stipendi di quat-
tro mesi. Peccato, però, che
diversi comuni, specialmente
quelli più piccoli, siano in real-
tà a posto (o quasi) con il paga-
mento di quanto dovuto alla so-
cietà, quantomeno se si fa rife-
rimento ai Piani economico-fi-
nanziari approvati daiConsigli
comunali: piani dei costi che
spesso sono difformi da quelli
proposti dalla «Belice Am-
biente», e quindi suscettibili di
contenziosi. Sono quindi i co-
muni demograficamente più
grandi a dovere cifre considera-
voli alla società. A partire da
quello di Mazara del Vallo, il
centro che in qualche modo
può essere considerato capofila
dell’Ato Tp2. A Mazara, il sin-
daco Nicola Cristaldi, in aperta
polemica con la Alfano, da
tempo si affida a ditte esterne
per l’espletamento del servizio,
Intende così dimostrare, al
commissario della «Belice Am-
biente», di essere in grado di
fare a meno della società, a suo
dire inefficiente. La «guerra»
tra i due (Alfano e Cristaldi) fi-
nisce quindi per essere pagata
da tutti. Anche da chi, appunto,

è in regola. È il caso delCo-
mune di Santa Ninfa. Qui, il
sindaco Giuseppe Lombardino
è quanto mai chiaro: «Noi sia-
mo in ordine con i pagamenti
delle fatture dovute alla società

secondo il Piano economico-fi-
nanziario approvato dal Con-
siglio comunale». Santa Ninfa
vanta anzi un credito di 44.794
euro: si tratta dei canoni di lo-
cazione per i locali di proprietà

comunale dove ha sede la so-
cietà d’ambito e del costo del-
l’energia elettrica consumata
nella stessa sede.
Sulla stessa lunghezza d’onda
il sindaco di Salemi, Domenico

Venuti: «Noi non dobbiamo un
bel nulla; le somme che l’Ato
dice di vantare vanno compen-
sate con le anticipazioni che
abbiamo fatto in questi mesi. Si
sono forse dimenticati – incalza
Venuti – di quando ci hanno
chiesto di anticipare i soldi per
la riparazione dei loro mezzi? E
di pagare il gasolio? Noi abbia-
mo anticipato quasi 500mila
euro».
Per tamponare la falla, i «bor-
gomastri» hanno firmato ordi-
nanze urgenti che affidavano
l’espletamento del servizio a
ditte esterne, togliendo i rifiuti
dalle strade e smaltendoli in
discarica. In dieci giorni di
emergenza hanno quindi dimo-
strato che la raccolta si può fare
anche senza la «Belice Am-
biente», magari pure meglio.
Peraltro, i sindaci, tutt’altro che
sprovveduti, si sono guardati
bene dall’impegnare somme
ulteriori rispetto a quelle che
dovrebbero alla società d’ambi-
to. Tutto ciò che hanno speso
per pagare le ditte esterne, sarà
scorporato dal piano dei costi.
Gli interventi sostituitivi non
graveranno quindi ulteriore-
mente sulle casse dei comuni,
né quindi su quelle dei cittadi-
ni. Uno smacco per la Alfano,
che forse non si aspettava la ca-
pacità di reazione positiva e
propositiva dei sindaci, non a
caso abituati a fronteggiare le
situazioni più rognose. Alla
fine quindi, la Alfano ha dovu-
to fare dietrofront. In una riu-
nione tenuta a Palermo, il 10
febbraio, nella sede dell’Asses-
sorato regionale all’Energia, si
è quindi trovata una mediazio-
ne. Il servizio riprende, i comu-
ni si impegnano, entra trenta
giorni, a versare quello che de-
vono alla società, che nel frat-
tempo ha erogato un acconto
dello stipendio ai suoi dipen-
denti.
Una soluzione che, probabil-
mente, si poteva trovare anche
prima, e senza bisogno di anda-
re necessariamente alla «guer-
ra».

PP
er risolve-
re, in ma-
niera spic-

ciativa ed una
volta per tutte, il
problema dei ri-
fiuti in Sicilia,
preso definitiva-
mente atto del fallimento del-
l’attuale sistema e della inca-
pacità di avviare una seria dif-
ferenziata, l’unica strada per-
corribile pare essere quella
degli inceneritori, o «termo-
valorizzatori», come va ormai
di moda chiamarli per render-
ne il nome meno minaccioso.
In Sicilia se ne dovrebbero
realizzare due, secondo quan-
to deciso dalla Conferenza
Stato-Regioni, che ha recente-
mente dato il proprio parere
favorevole al decreto in mate-
ria del governo Renzi. La Si-
cilia, rappresentata in quella
sede dall’assessore all’Am-
biente Mariella Lo Bello, ha
detto «sì» senza remore, an-
che perché nel testo finale, a
leggere bene tra le righe, non
parrebbe preclusa la possibili-
tà di realizzare anche più dei
due impianti previsti: il gover-
no Crocetta, non è un mistero,
ne vorrebbe infatti sei, più
piccoli di quelli pianificati
dall’esecutivo nazionale e
quindi meno invasivi. Per rea-
lizzare gli impianti ci vorrà
però tempo, sempreché non si
verifichino le rivolte delle po-
polazioni, da mettere in pre-
ventivo tutte le volte che si
tratta di calare nelle realtà lo-
cali scelte prese senza una
consultazione con i territori.
La via imboccata dal governo
nazionale e da quello regiona-
le non piace, peraltro, manco
a dirlo, a Legambiente, che ha
già fatto sentire, querula, la
sua voce. Di «scelta scellera-
ta, obsoleta e vecchia» ha
parlato il presidente regionale
Gianfranco Zanna, il quale è
tornato ad indicare quella che,
a suo dire, è l’unica strada che
salverebbe la Sicilia dalle
montagne di monnezza: la
strada della differenziata.

Vincenzo Di Stefano

Si accelera verso
gli inceneritori

Ato rifiuti nel caos, è la solita storia
«Belice Ambiente». Il commissario straordinario Sonia Alfano ordina la sospensione del servizio
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DD
iscariche sature, diffe-
renziata al minimo, Ato
pieni di debito al col-

lasso, Srr e Aro – previsti dalla
riforma del settore – che sten-
tano a partire. Il sistema in Si-
cilia è prossimo al crac. L’uni-
ca soluzione percorribile pare
essere quella degli incenerito-
ri, solo pochi anni fa scartata
dall’allora governo Lombardo
non tanto per i presunti rischi
per la salute pubblica, quanto
– si disse – per quelli di infil-
trazione mafiosa. Un pericolo
sottolineato recentemente, ma

per l’intero ciclo dei rifiuti,
dall’Anac, l’Autorità nazionale
anticorruzione, che ormai in-
terviene praticamente su tutto,
in un Paese che, nel mutismo e
nel balbettìo della politica, pa-
re aver delegato ogni controllo
all’Authority presieduta da
Raffaele Cantone. L’Anac ha
sonoramente bocciato la ge-
stione dei rifiuti in Sicilia, stri-
gliando soprattutto la Regione
per le sue norme definite «con-
traddittorie».
Resta il tema: come smaltire,
in fretta, i rifiuti, una volta

chiuse le discariche e non rea-
lizzati gli inceneritori? Cari-
carli sulle navi e spedirli al-
l’estero costerebbe troppo (per
i contribuenti).E allora? Tor-
nano alla mente, beffarde,
quasi profetiche, le parole di
un consigliere comunale di Gi-
bellina (oggi scomparso). Anni
fa, era il 2010, in sintesi disse:
ho un appezzamento di terreno
in campagna, perché non pos-
so scavarvi una buca e seppel-
lirvi i rifiuti? La domanda, al-
lora, fece molto ridere. Chissà
oggi. (v.d.s.)

I rifiuti? «Scaviamo una buca»
Sistema al collasso. Nel 2010 la beffarda proposta di un consigliere
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
desso il team penning
ha un comitato organiz-
zatore per promuovere

lo sport equestre nato in Ame-
rica ed evolutosi a partire dal
lavoro che fanno i mandriani
nei ranchper separare il bestia-
me in recinti diversi. Il comita-
to siciliano si è costituito all’in-
terno della Fitetrec-Ante, la Fe-
derazione che a livello naziona-
le disciplina gli sport equestri
con l’uso del bestiame. Il re-
sponsabile è Luigi Solazzo. Il
comitato ha delegato la «Sicilia
team penning association» ad
organizzare le tappe del cam-
pionato regionale di team pen-
ning e ranch sortingper il
2016. Le tappe, cinque, saranno
disputate a Terrasini («Black
horse ranch»), Torretta («Stalla
country»), Palermo («Zapata
ranch») e Partanna («Tenuta
Poggio Binaia»). La finale, il
24 e 25 luglio, sarà disputata al
centro equestre partannese.
L’associazione organizzatrice è
composta da Ezio Bonanno,
Salvatore Lo Curto, Domenico
Accardo e Alessandro Orefice.
La disiplina coinsiste nel sepa-
rare dalla mandria tre capi di
bestiame assegnati alla squadra
(composta da tre cavalieri) in
sessanta secondi e metterli in
un recinto detto «pen». (Nella
foto una gara)

Partanna. Interrogazione
Sulle dirette streaming

II
nterrogazione in Consiglio
comunale (nella foto una
seduta) da parte di  Rosalba

Sanfilippo (Pd). L’atto ispetti-
vo era rivolto al sindaco Ca-
tania ed al presidente dell’aula
Cangemi. «Talvolta i cittadini –
ha detto la Sanfilippo – riscon-
trano difficoltà nel seguire la
diretta in streamingdei lavori
consiliari. Il servizio andrebbe
potenziato per consentire a co-
loro che vogliono seguire le at-
tività del Consiglio di poter
avere una corretta percezione
di quanto avviene e di poter
ascoltare in modo chiaro tutti
gli interventi. Più volte – ha
aggiunto – mi è stato segnalato
che la diretta era iniziata a la-
vori già avviati. Non mi sembra
giusto poiché in questo modo
non si ha la percezione comple-
ta di quello che accade. I lavori
devono avere logicamente una
certa consequenzialità». «Mi
sono fatto portavoce del pro-
blema nei confronti dell’ammi-
nistrazione – è stata la risposta
del presidente – e cercare di de-
stinare ulteriori somme al po-
tenziamento tecnico della diret-
ta streaming; c’è stato sicura-
mente qualche problema di na-
tura tecnica – ha ammesso Can-
gemi – ma ci stiamo adoperan-
do per trovare le soluzioni più
idonee». (m.m.)

La finale a Partanna
Via al team penning

Gibellina. La polemica sulla gestione dei rifiuti

De Simone vuole lasciare la «Belice Ambiente»

AA
Gibellina è una sorta di
moda: ad ogni emergen-
za rifiuti c’è qualcuno

che annuncia l’intenzione di
uscire dalla gestione della
«Belice Ambiente». Sono quasi
dieci anni che si ascoltano sor-
tite di questo tenore. Come se
Gibellina fosse una Repub-
blica autonoma. Nelle scorse
settimane, la decisione del
commissario della società
d’ambito di sospendere il ser-
vizio negli undici comuni del-
l’Ato Tp2, ha fatto piombare
nell’incubo anche Gibellina.
Che ha reagito come gli altri
enti interessanti, ossia con
un’ordinanza sindacale con la
quale si è affidato il servizio ad
una ditta esterna, risolvendo
così il problema nell’immedia-
to. Sulla questione è quindi in-
tervenuto l’assessore Gioac-
chinoDe Simone, da sempre
molto critico nei confronti del-
l’Ato: «Sganciarsi dal carroz-
zone “Belice Ambiente” –ha
detto  –è oggi un dovere nei
confronti dei cittadini, anche
perché, avanti così, la situazio-
ne trascinerà il Belice verso il
disastro ambientale. Sul terri-
torio di Gibellina –ha rivendi-
cato con legittimo orgoglio De
Simone –si effettua la raccolta
differenziata porta a porta con
percentuali che, nei mesi scor-
si, hanno raggiunto il cinquan-
ta per cento, si registrano qua-
si cento conferimenti al mese
all’isola ecologica, sono state
istallate quasi ducento compo-
stiere domestiche, sono state
avviate campagne di sensibi-
lizzazione, elevate multe a chi
non differenzia». A polemizza-
re subito con De Simone ci ha
pensato l’ex vicepresidente del

Consiglio comunale Mimma
Gaglio (nella foto), con il den-
te avvelenato nei confronti del-
l’attuale amministrazione.
«Più di un anno fa – ha ricor-
dato la Gaglio – s’è valutata in
Consiglio comunale l’uscita
dall’Ato, costituendo l’Aro. Ta-
le atto dava la possibilità, al
nostro Comune, di gestire lo
smaltimento e la raccolta dei
rifiuti. Allora il gruppo di op-
posizione “Con Sutera per Gi-
bellina”, insieme all’attuale
assessore De Simone (dopo
mesi di ostruzionismo che ave-
vano portato i due gruppi con-
siliari ad emendare la delibera
sulla costituzione dell’Aro in
seno all’Unione dei comuni
del Belice, dopo che i Consigli
comunali di Santa Ninfa e Par-
tanna l’avevano approvata), si
sono astenuti. Dunque – incal-
za la Gaglio – è facile, oggi, in
stato di emergenza, aver cam-
biato idea e non ammettere di
aver sbagliato a far prevalere,
a suo tempo, la speculazione
politica». Per De Simone, pe-
rò, le dichiarazioni della Ga-
glio «sono solo ragionamenti
strumentali e incomprensibili,
anche alla luce delle indica-
zioni della legge», la quale
prevede che, «prima dell’atti-
vazione dell’Aro, debbano es-
sere attive le Srr».

Salemi. Bollette Eas
Iniziativa di «Codici»

SS
i è tenuto nella sala con-
vegni dell’Avis un incon-
tro organizzato dai legali

dell’associazione «Codici» per
illustrato le battaglie che l’asso-
ciazione sta portando avanti a
tutela dei diritti degli utenti e
dei consumatori. Particolare at-
tenzione è stata prestata al tema
delle bollette inviate dall’Eas,
l’Ente acquedotti siciliani in li-
quidazione. «Non possiamo più
permettere –è stato il commen-
to dei legali –che un sistema
idrico che in tutta la Sicilia cede
strutturalmente, causando in-
quinamenti e danni alla viabili-
tà, pretenda con la sua gestione
amministrativa il pagamento di
fatture fuori da ogni logica, ap-
plicando conteggi presuntivi
ormai travolti da illegittimità da
parte della giurisprudenza di
merito». All’incontro hanno
partecipato il segretario della
delegazione territoriale di Sa-
lemi, Roberto Rapallo, e il re-
sponsabile della sede di Vita,
Pasquale Perricone. Per l’occa-
sione è stata inaugurata la
nuova sede «Codici» di Salemi,
in via Asaro 12. Tutti coloro
che volessero partecipare al tes-
seramento possono chiamare,
durante le ore pomeridiane, i
numeri 0924 982075 (sede di
Salemi) e 0924 955037 (sede di
Vita).

Partanna. La modifica
Piano protezione civile

AA
pprovata all’unanimità
dal Consiglio  comunale
la modifica al piano co-

munale di protezione civile.
«La necessità della modifica –
ha spiegato in aula Annamaria
Varvaro (nella foto) –scaturiva
dalla richiesta, avanzata dalla
Prefettura, di inserire due nuo-
ve pianificazioni di emergenza
all’interno del Piano: una legata
al trasporto di materie radioatti-
ve e fissili ed una legata al
piano di emergenza per il soc-
corso a terra in caso di inciden-
te di aeromobili civili e militari
fuori dalle zone aeroportuali».
Questo l’inputper l’aggiorna-
mento del Piano, che adesso
prevede anche l’ipotesi di tali
rischi. «La competente com-
missione consiliare –ha ag-
giunto la Varvaro –ha quindi
esaminato l’integrazione ed ha
ricordato agli uffici preposti
che il Piano comunale di prote-
zione civile, come peraltro pre-
visto dalla normativa, deve es-
sere portato a conoscenza della
popolazione mediante la distri-
buzione di pieghevoli o di altri
strumenti di comunicazione rie-
nuti idonei, valutando anche la
possibilità di ideare ed  allestire
un plastico che contenga la pla-
nimetria delle aree sensibili, da
collocare in punti strategici del-
la città». (m.m.)
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Salemi cronache

LL
a discussione è stata lun-
ga e articolata, ma alla
fine il Consiglio comuna-

le, nella seduta del 28 gennaio,
ha dato il via libera, a maggio-
ranza, al bilancio di previsione
2015. È giunto quindi al termi-
ne il lungo percorso che aveva
visto, per mesi, a confronto la
Giunta e gli uffici comunali, nel
tentativo di far quadrare i conti
alla luce della nuova contabilità
introdotta dalla legge; una con-
tabilità che ha comportato un
lavoro complesso di pulizia sui
residui, partite iscritte alla voce
crediti e debiti spesso di vec-
chia, vecchissima data, e non
più esigibili. Un percorso sul
quale ha «vigilato», affinché
andasse a buon fine, il commis-
sario ad actainviato dall’As-
sessorato regionale alle Au-
tonomie locali, Donato Messi-
na. Che ha suggerito, più che
incalzato.
L’aula, presieduta da Lorenzo
Cascio, ha dato il suo via libera:
undici i favorevoli (la maggio-
ranza intera meno l’assente Gri-
maldi); sette i contrari (quelli di
opposizione tranne l’assente Fi-
ci).
«L’approvazione del bilancio –
sottolinea il sindaco Domencio
Venuti – ci consegna una situa-
zione economica sana e la pos-
sibilità di iniziare una program-
mazione più incisiva». Le pre-
occupazioni maggiori, eviden-

zia il sindaco, riguardano i de-
biti fuori bilancio. «C’è stata, in
passato – precisa Venuti –, una
gestione non oculata del con-
tenzioso». Debiti, quindi, che
finiscono per incidere negativa-
mente sulla programmazione fi-
nanziaria dell’ente. Tra questi,
Venuti ricorda quello relativo al
contenzioso per l’urbanizzazio-
ne dell’area di Vignagrande, de-
rivante da una sentenza di con-
danna del Comune al pagamen-
to di circa 700mila euro.

Il Consiglio ha anche approvato
il Piano di alienazione dei beni
di proprietà comunale: undici i
favorevoli, due i contrari (Sci-
memi e Angelo), un astenuto (la
Asaro); erano usciti dall’aula
Ferro, Saladino, Loiacono e
Tantaro. Via libera anche al Pia-
no triennale delle opere pubbli-
che. «Un programma – ha spie-
gato Venuti – che tiene conto
non solo dei bisogni ma anche
delle risorse disponibili, anche
perché il piano triennale delle

opere pubbliche non è vissuto
dall’amministrazione come un
libro dei sogni».
Approvato pure il piano di age-
volazioni per la Tari, la tassa sui
rifiuti. Impegnati 38mila euro
per agevolare le famiglie più di-
sagiate. A favore ha votato la
maggioranza; si sono invece as-
tenuti i consiglieri di minoran-
za. Un risultato rivendicato dal
nuovo assessore al Bilancio,

Leonardo Costa, per il quale si
è trattato di un preciso segnale
di attenzione verso le fasce più
deboli. Come ha sottolineato, a
nome della maggioranza consi-
liare, pure Antonio Brunetta.
Critica, al solito, la consigliera
pentastellata Daniela Saladino,
per la quale «l’amministrazione
non ha lavorato bene». La
Saladino ha poi lamentato
«l’eliminazione delle agevola-
zioni per contrastare il randagi-
smo». Circa le agevolazioni Ta-
ri, una esenzione del cento per
cento è stata prevista per chi ha
un indicatore Isee di mille euro;
una riduzione del sessanta per
cento è stata programmata per
la fascia da mille a duemila eu-
ro annui di Isee; riduzione fis-
sata al quaranta per cento, infi-
ne, per la fascia compresa tra
duemila e cinquemila euro di
Isee. Agevolazioni anche per le
famiglie con portatori di handi-
cap al loro interno: in questo
caso trenta per cento di riduzio-
ne. Riduzione del venti per
cento, infine, per coloro che de-
cidono di «adottare» uno spazio
verde della città.
L’assemblea civica ha poi prov-
veduto ad eleggere il nuovo
vicepresidente dell’aula dopo le
dimissioni di Lorenzo Costa.
Vicario del presidente Cascio
sarà Dina Leone, che ha ricevu-
to dieci preferenze (quelle della
maggioranza).

Il sindaco Venuti: «Conti a posto; pesano debiti del passato»
Sgravi per la tassa sui rifiuti. Costa: «Aiuti per le famiglie»

Passa il bilancio, adesso si guarda avanti

Al «Tecnico» celebrata la Giornata della memoria Cultura classica e impresa
Conferenza al «D’Aguirre». Esperti a confronto

SS
i terrà sabato 27 febbraio,
a partire dalle 10,30, al
Liceo classico «D’Aguir-

re» (nella foto), la conferenza
sul tema «La cultura classica
per le sfide imprenditoriali del
futuro». Interverremo Giorgio
Guidi, dell’azienda «The hive»
di Ancona, acceleratore di im-
presa (ottavo al mondo per per-
formance); Germana Di Falco,
esperta della Commissione Eu-
ropea, già docente di Economia
aziendale all’Università «Boc-
coni» di Milano; Josephine Pa-
ce, della «Plastica Alfa» di Cal-
tagirone (in provincia di Cata-
nia); e Gaetano Cardiel, di Fe-
derfarma. «Perché la creativitá
ha bisogno della cultura classi-

ca per farsi impresa: dalle idee
al consolidamento delle start
up», sarà il titolo dell’interven-
to di Guidi; «Carriere interna-
zionali e formazione classica»,
il tema che svilupperà Germana
Di Falco; «Essere imprenditori
in Sicilia guardando al mondo»,
il titolo dell’intervento di Jose-
phine Pace, che racconterà la
storia dell’impresa di famiglia,
la «Plastica Alfa», fondata a
Caltagirone nel 1983; «Nuovo
umanesimo e innovazione so-
ciale: guidare un modello nuo-
vo di servizi alla persona», il
titolo dell’intervento di Cardiel.
Ci sarà anhe uno sportello di
orientamento per le iscrizioni
on line.

II
n occasione della Giornata
della memoria, il 27 genna-
io, nell’ambito del progetto 

«Ricordare la Shoah», all’Is-
tituto Tecnico Economico si è
svolta una manifestazione che
ha coinvolto studenti e docenti
e ha visto la partecipazione atti-
va degli stessi alunni dell’Is-
tituto Tecnico e di quelli delle
terze medie dell’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Garibaldi»
di Salemi.
Attraverso poesie, immagini,
video, canti, cartelloni e disegni
è stato commemorato il giorno
della memoria, che è diventato
occasione per riflettere sui casi
di xenofobia, razzismo e antise-
mitismo, sensibilizzando i gio-
vani agli stermini di ieri e a
quelli di oggi. Ricordare per
non dimenticare contro chi vuo-
le cancellare il ricordo o misco-
noscere la verità storica.
La manifestazione è stata cura-
ta  dai docenti del Tecnico e da
quelli della scuola media, ma i
veri protagonisti sono stati gli
studenti, che con la loro creati-
vità, le loro idee ed inventiva

hanno reso possibile l’appunta-
mento, che è stato ripetuto nel
pomeriggio in occasione del-

l’open dayper i genitori degli
alunni delle scuole medie; open
day che si è tenuto alla presen-

za del sindaco Venuti e dei diri-
genti scolastici Francesca Ac-
cardo e Salvino Amico.
La manifestazione si è conclusa
con la performance della banda
musicale «Alberto Favara» che
ha intonato la musica della co-
lonna sonora del film «La vita è
bella» e l’Inno di Mameli.
La dirigente scolastica Fran-
cesca Accardo non ha nascosto
la sua soddisfazione per la riu-
scita della manifestazione»:
«Un ringraziamento va indiriz-
zato a tutti coloro che si sono
impegnati direttamente nell’or-
ganizzazione della giornata; è
stata l’ennesima occasione – ha
aggiunto – nella quale la scuola
in genere, e la nostra in modo
particolare, ha dimostrato la sua
vitalità e, al contempo, la sua
attenzione, la sua sensibilità
verso temi di grande rilevanza.
L’impegno – ha concluso –è
quello di continuare». (Nella
foto grande i partecipanti; nelle
fotine in basso, a sinistra un
momento della manifestazione,
a destra alcune studentesse del
«Tecnico»)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Leonardo Costa

Coinvolti gli studenti. La manifestazione per ricordare la shoah e gli stermini della storia

Consiglio comunale. Via libera, a maggioranza, allo strumento finanziario. Dina Leone vicepresidente dell’aula

UU
na volta approvata dal
Consiglio la delibera
sulle esenzioni e le ri-

duzioni per la tassa sui rifiuti,
il settore Affari generali del
Comune, retto da Luigi Ca-
radonna, ha pubblicato un
avviso per la presentazione
delle domande. Gli interessati
devono presentare la docu-
mentazione richiesta entra il
28 febbraio, all’Ufficio del
protocollo, che ha sede al pri-
mo piano del Chiostro di
sant’Agostino (nella foto). La
richiesta può essere spedita
anche tramite raccomandata
(in tal caso fa fede la data del
timbro postale) o inviata per
posta elettronica all’indirizzo
mail certificato protocol-
lo@pec.cittadisalemi.it. La
domanda, specifica l’avviso,
«deve essere sottoscritta dal-
l’intestatario dell’utenza Ta-
ri». I moduli sono repribili
anche sul sito internet del Co-
mune, all’indirizzo www.sale-
mi.gov.it.

Rifiuti, le esenzioni

Avviso per le domande

Lorenzo Cascio

Nuova coscienza
nell’imprenditoria:

la creatività ha
bisogno del

sapere umanistico
per svilupparsi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

EE
ra nell’aria da qualche
mese. Adesso c’è l’uffi-
cialità. Il presidente del

Consiglio comunale Vincenzo
Cafiso (nella foto), esponente
storico del centrodestra castel-
vetranese (è stato dapprima
consigliere comunale di Forza
Italia, poi dell’Udc) ha aderito
al Partito democratico. L’an-
nuncio nel corso della seduta
consiliare del 25 gennaio. Ca-
fiso farà quindi parte del grup-
po del Pd, assieme al capogrup-
po Pasquale Calamia e a Mo-
nica Di Bella. I democratici tor-
nano quindi ad avere tre rappre-
sentanti in aula dopo l’espulsio-
ne di Salvatore Stuppia, nomi-
nato assessore da Errante dopo
che il Pd aveva deciso di abban-
donare l’esecutivo.
Il passaggio di Cafiso ai «dem»
è un’altra tappa di avvicina-
mento al Pd del gruppo che si
riconosce nelle posizioni del-
l’ex sindaco Gianni Pompeo, di
cui Cafiso è un fedelissimo. E
dimostra, una volta di più, la
«mutazione genetica» del Par-
tito democratico, sempre più

contenitore politico per i tra-
sformisti pronti ad abbracciare
le bandiere che fino al giorno
prima avevano combattuto.
Chi non ha preso bene il pas-
saggio di Cafiso al Pd sono stati
i consiglieri dell’Udc Piero
Barresi, Salvatore Ingrasciotta,
Piero Sciacia e l’assessore

Mimmo Signorello: «Appare
davvero incredibile – scrivono
in una nota polemica – appren-
dere come un blocco che pareva
granitico si sia sgretolato forse
anche ben oltre le previsioni
dello stesso ex leader. Sem-
brano davvero lontani i tempi in
cui venivamo accusati di man-
canza di serietà, di maleduca-
zione e di mancato rispetto de-
gli impegni, quando ad oggi noi
continuiamo a mantenere fede
all’impegno preso con quegli
oltre 1.200 elettori che hanno
sostenuto la componente di
“Area democratica” che era sta-
ta da noi creata in seno ad un
partito che veniva gestito in
maniera poco democratica. A
distanza di tre anni noi siamo
rimasti al nostro posto, all’in-
terno di un partito che anche a
livello nazionale sta evolvendo-
si in una nuova formazione, ed
all’interno di quella coalizione
che con grande impegno e vigo-
re abbiamo sostenuto in sede di
campagna elettorale e conti-
nuiamo a sostenere anche in un
momento difficile».

SS
i è scomodato financo
Claudio Fava. Il vicepre-
sidente della Commis-

sione nazionale antimafia si è
fatto sentire dopo il ritorno in
Consiglio comunale di Lillo
Giambalvo, assolto in primo
grado, il 16 dicembre scorso,
dall’accusa di essere un fian-
cheggiatore del boss latitante
Matteo Messina Denaro. Arre-
stato nell’ambito dell’operazio-
ne «Eden 2» e sospeso quindi
dalle sue funzioni dal prefetto
di Trapani, Giambalvo si è fatto
tredici mesi di carcere. Il suo ri-
torno tra gli scranni di Palazzo
Pignatelli è diventato un caso
mediatico più che politico. Lui,
prendendo la parola in aula, la
voce incrinata dall’emozione,
s’è difeso: «Sono estraneo ai
fatti mafiosi che mi sono stati
addebitati, in quanto tutta l’ac-
cusa era basata su intercettazio-
ni e chiacchiere equivocate in
sede di trascrizione. Ritengo di
essere sempre stato accanto a
progetti di legalità. Credo nella
giustizia e per questo non mi
sono dimesso». Ma non è tanto
sugli aspetti penali che la pole-
mica s’è accesa, quanto su quel-
li morali. Giambalvo, infatti,
secondo Fava, «garantiva fedel-
tà cieca al capomafia Messina
Denaro e si augurava l’uccisio-
ne del figlio di un pentito». Per
il vicepresidente dell’Antima-
fia, la sentenza di assoluzione

di Giambalvo, «anche se inec-
cepibile sul piano formale, è
uno sputo in faccia alla lotta
alla mafia e ai tanti cittadini di
Castelvetrano che considerano
Cosa Nostra una malapianta da
estirpare». Le frasi che Fava
rimprovera a Giambalvo «sono
state trascritte dai carabinieri
nel corso delle indagini sul-
l’operazione “Eden 2”». Fava
va oltre: «Non chiediamo al
consigliere Giambalvo un atto

di decenza.  Chi, come lui, sta
orgogliosamente dalla parte di
Messina Denaro ha perduto or-
mai ogni sentimento di decen-
za. Lo chiediamo agli altri con-
siglieri comunali: si dimettano
loro, facciano capire che non
esistono margini di convivenza
civile o istituzionale con chi si
augura impunemente la morte
per i collaboratori di giustizia e
lunga vita per i capi di Cosa
Nostra». Il parlamentare di Sel

ha annunciato che, assieme al
presidio locale di «Libera», sa-
rà presente in aula alla prossima
seduta del Consiglio comunale.
Chi non è caduto nella trappola
della retorica antimafia è stato
il sindaco Felice Errante: «Ai
moralizzatori dico che se so-
spettassi che l’amministrazione
è condizionata o indirizzata dal-
la mafia, mi dimetterei subito

per senso del dovere e delle isti-
tuzioni in cui credo fermamente
da quando sono nato. Il consi-
gliere Giambalvo – ha aggiunto
– è stato reintegrato per volontà
di legge e non per una valuta-
zione cittadina. Si tratta di un
provvedimento che sfugge alla
nostra opinione. Esiste solo una
forma di legalità che io conosco
ossia osservare la legge. In con-
siderazione dell’assoluzione, il
consigliere ha diritto di parteci-
pare alle sedute e di completare
il mandato».
Anche il Pd, con una nota fir-
mata dal locale segretario Mo-
nica Di Bella, ha espresso la sua
posizione sulla vicenda. I de-
mocratici si dissociano «da og-
ni comportamento o espressio-
ne inneggianti al latitante Mes-
sina Denaro, indipendentemen-
te dalla irrilevanza penale dei
fatti». Per il Pd «il ruolo di rap-
presentanza dei cittadini è in-
compatibile con chi matura tali
convinzioni, che vanno tenute
isolate dalla gestione della cosa
pubblica». La questione mora-
le, dal punto di vista dei demo-
cratici, «non è trattabile». Per
questa ragione «bisogna tenere
alta l’attenzione in maniera
costante e continua da parte
della politica tutta, dentro e fuo-
ri Palazzo Pignatelli, sulle vi-
cende criminali e mafiose che
coinvolgono troppo spesso la
nostra comunità».

Giambalvo torna in aula, esplode la polemica
Lui: «Estraneo ai fatti mafiosi che mi sono stati addebitati»

Fava, vicepresidente dell’Antimafia: «Si dimetta il Consiglio»

Politica. Il presidente del Consiglio comunale cambia casacca

Cafiso lascia l’Udc e passa al Pd

Consiglio comunale. Dopo l’assoluzione l’ex esponente di «Articolo 4» ritorna al suo posto: è bufera

Per il progetto «Assistenza e domiciliarità»

Borse lavoro per giovani

CC
astelvetrano è uno dei
due soli comuni della
provincia di Trapani ad

essere stato ammesso al finan-
ziamento per il progetto «As-
sistenza e domiciliarità» che
prevede l’assegnazione di sei
borse lavoro per giovani al di
sotto dei 28 anni. Il progetto
rientra nell’ambito del piano
«Garanzia giovani» della Re-
gione, indetto dal Dipartimento
della Gioventù, e del Servizio
civile nazionale che prevedeva
l’impiego di 780  volontari da
utilizzare in progetti di servizio
civile per l’attuazione del Pro-
gramma operativo nazionale
«Iniziativa occupazione giova-
ni».

Nei prossimi giorni, fanno sa-
pere dal Comune, sarà pubbli-
cato, sul portale istituzionale
dell’ente, il bando per la sele-
zione delle sei figure richieste. 
«Si tratta –commenta il sinda-
co Errante –di atti concreti che
offriamo ai nostri concittadini
in un momento storico come
quello che stiamo vivendo.
Grazie a questo finanziamento
– aggiunge soddisfatto il primo
cittadino –riusciremo ad offrire
a sei giovani castelvetranesi
un’opportunità di lavoro per un
periodo di dodici mesi, poten-
ziando, al contempo, i servizi di
assistenza domiciliare per gli
anziani che vivono nella nostra
città».

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Errante

I democratici
tornano ad essere

tre in aula dopo
l’espulsione

dell’assessore
Salvatore Stuppia

Sono sei i posti
disponibili. Il
bando per la

selezione sarà
pubblicato sul

sito del Comune

LL
a pressione è tanta. Per-
ché la posta in gioco è
più di quella che si ve-

de. È l’antimafia, soprattutto,
a caricare. Perché vede, nel
reintegro di Giambalvo (nella
foto), una sua sconfitta. Bi-
sogna quindi tenere accesi i
riflettori per scuotere il consi-
gliere e costringerlo alle di-
missioni. Ma Giambalvo non
si dimetterà. D’altronde non
si è dimesso nei tredici mesi di
carcere. Mesi durante i quali,
peraltro, venivano pubblicate
le intercettazioni «incrimina-
te». Non si vede quindi perché
dovrebbe gettare la spugna
adesso che, assolto, è tornato
a sedere tra gli scranni di Pa-
lazzo Pignatelli. È per quesa
ragione che la sinistra radica-
le (di cui Fava è espressione)
prova ad aggirare l’ostacolo e
chiede, quasi pretende, che a
dimettersi siano gli altri con-
siglieri. Per isolare Giam-
balvo. Per metterlo di fronte
ad una solitudine che il consi-
gliere ha già sperimentato al
suo ritorno in aula. Il profilo
penale c’entra poco o nulla.
Perché la sentenza di assolu-
zione e il successivo reintegro
del consigliere nelle sue fun-
zioni, come ha ricordato il
sindaco Errante, sono atti che
vanno rispettati. La questione
è quindi puramente morale. Si
possono legittimamente rap-
presentare le istituzioni quan-
do si esprimono opinioni su
un boss quali quelle di Giam-
balvo nelle conversazioni in-
tercettate? Su quesiti del
genere il dibattito pubblico
fatica a fare passi avanti. La
soluzione della vertenza sta
probabilmente altrove, e nes-
suno ad oggi l’ha indicata.
Non rappresentando più il
partito nel quale è stato eletto,
Futuro e libertà, né il movi-
mento nel quale era transita-
to, «Articolo 4», gli unici a
potere chiedere, eventualmen-
te, le dimissioni di Giambalvo
sono i suoi elettori. Se costoro
pensano di non essere (più)
rappresentanti da colui al
quale hanno espresso la loro
preferenza, allora possono
accampare la pretesa, ma se
tacciono, allora ne condivido-
no le posizioni. Nel bene e nel
male.

L’affaire Giambalvo

Dimissioni sì o no?

Claudio Fava
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NN
on c’è tregua tra il loca-
le circolo del Pd guidato
da Gerardo Savarino e il

sindaco Nicola Catania. Ultima
ragione di polemica l’audizione
del primo cittadino, nella sua
qualità di coordinatore dei sin-
daci del Belice, alla commissio-
ne Territorio e Ambiente del Se-
nato. Secondo i democratici la
si sarebbe trattata di «una stri-
minzita audizione informale di
mezz’ora», di una commissione
«presieduta –  scrive il Pd in
una nota – dall’onorevole Ma-
rinello, lo stesso che era presen-
te all’incontro con la cittadinan-
za, in campagna elettorale, nel
2013, alla sala “Parco dei pini”,
il famoso incontro in cui si pro-
misero i fantomatici 45 milioni
di euro». Secondo i democratici
nel corso dell’audizione non si
sarebbe parlato né di «Patto per
la Sicilia», né dell’annullamen-
to del bando per l’agricoltura
biologica. «Forse al Senato –
ironizza il Pd – si usa lavorare a
casaccio, oppure la produttività
è tale che in mezz’ora si riesco-
no ad affrontare, sviscerare e ri-
solvere problematiche così
complesse». Per i democratici
quelli di Catania sarebbero
«mirabolanti annunci che nes-
sun effetto hanno sortito finora,
se si escludono consistenti rim-
borsi spesa a suo vantaggio». Il
Pd se la prende anche con l’an-
nuncio dell’incontro del sinda-

co con il sottosegretario allo
Sviluppo economico Simona
Vicari, «anch’essa presente –
incalzano i dem – nella famosa
riunione al “Parco dei pini” in
cui si promisero, agli speranzo-
si partannesi, piogge di milio-
ni».
La replica di Catania è stata
pronta e dura: «Ho appreso –
esordisce – che il circolo locale
del Partito democratico ha mos-
so, nei miei confronti, alcune
critiche in merito alle attività

istituzionali da me intraprese in
qualità di coordinatore dei sin-
daci del Belice, criticando il
mio operato con illazioni gra-
tuite in merito alla missione e
sulla mezz’ora di audizione te-
nutasi alla tredicesima commis-
sione del Senato. Posso rassicu-
rare tutti – aggiunge il sindaco
– che l’audizione è stata produt-
tiva e che gli argomenti trattati
sono stati recepiti dalla com-
missione. Voglio comunque
tranquillizzare il Pd locale che i

loro rappresentanti in commis-
sione, i senatori Caleo, Dalla
Zuana, Mirabelli, Morgoni,
Puppato, Sollo e Vaccari, hanno
mostrato particolare interesse
sulle questioni poste, deliberan-
do all’unanimità con gli altri
componenti. Tengo infine a pre-
cisare, riguardo ai miei mirabo-
lanti “blitz romani”, che ogni
qualvolta si presenterà la neces-

sità di difendere i diritti delle
nostre comunità, sarò pronto a
farlo senza alcuna esitazione,
con senso di responsabilità».
Catania non nasconde di essere
«rimasto basito nel leggere tali
critiche: il Partito democratico
da un lato accusa l’amministra-
zione di immobilismo e dall’al-
tro sminuisce l’operato del sot-
toscritto, che riesce a coinvol-
gere i rappresentanti istituzio-
nali e i mass medianazionali in
merito alle problematiche che
vivono i cittadini dell’area beli-
cina». Il sindaco sottolinea di
non riuscire a capire «quale
strategia metta in atto il Pd,
riguardo ai problemi degli agri-
coltori che vivono in stato di
disagio, e di un territorio che in
generale manca di un piano
strategico utile al rilancio del-
l’economia e che possa arginare
la desertificazione socio-econo-
mica incombente. Non si capi-
sce come mai – conclude Ca-
tania – il Partito democratico si
ostini a voler condurre una bat-
taglia di “primogenitura” sui
problemi che affliggono il terri-
torio quando invece sarebbe
utile porre in essere  una azione
congiunta con l’amministrazio-
ne e con il coordinamento dei
sindaci del Belice, per rappre-
sentare, a tutti i livelli istituzio-
nali, le condizioni drammatiche
dell’agricoltura e del territo-
rio».

Politica. I «dem» ironizzano sull’incontro di Catania con i componenti della commissione Territorio

«Blitz romani» e «mirabolanti annunci», la nota al veleno dei democratici
Il primo cittadino: «Basito dalle loro illazioni gratuite; si tranquillizzino»

Audizione al Senato, polemica Pd-sindaco

La devastazione del sisma del 1968; a destra Nicola Catania

Rinnovata commissione

Gerardo Savarino

Toponomastica. Nominati i componenti

RR
innovata, da parte del
sindaco Catania, la com-
missione toponomastica.

Quali membri esterni sono stati
nominati Bice Monteleone, do-
cente dell’Istituto «Alighieri»,
Antonina Valenti, docente del
«Capuana», Flavia Sanfilippo,
insegnante della scuola dell’in-
fanzia, Antonino Pellicane, do-
cente in pensione, Maria Ro-
saria Melodia,  in rappresentaza
della Uil, Vita Mulè, in rappre-
sentanza della Pro loco, don Pi-
no Biondo, arciprete della
Chiesa madre; come compo-
nenti interni sono stati nomina-
ti i dirigenti Maria Concetta
Alioto, del Settore Servizi so-
ciali, Nino Pisciotta, dell’Uffi-

cio tecnico, e Doriana Nastasi,
della Polizia municipale. Le
persone legate al mondo cultu-
rale, scolastico, religioso e sin-
dacale sono state indicate dagli
organi e dalle strutture di riferi-
mento in quanto a conoscenza
di discipline quali storia, cultu-
ra locale e architettura. La com-
missione dovrà esprimersi in
relazione all’istruttoria di istan-
ze o in merito alle proposte
d’ufficio su richieste di intitola-
zione di spazi, aree pubbliche o
strade o su iscrizioni comme-
morative da apporre all’esterno
di edifici, luoghi pubblici o
aperti al pubblico. Ai compo-
nenti non spetterà alcun com-
penso. (m.m.)

Comune. Il sindaco Catania pretende una burocrazia funzionante

La riorganizzazione degli uffici

CC
on atto deliberativo, la
Giunta comunale ha
provveduto a rimodulare

l’organigramma dei settori  in-
terni alla macchina burocratica.
L’iniziativa è stata messa in atto
per cercare di ottenere un mo-
dello più funzionale alla pro-
grammazione ed alla progettua-
lità del Comune, anche per es-
sere coerenti con le normative
vigenti. Il sindaco Catania spie-
ga: «Con questo provvedimento
l’organizzazione degli uffici
sarà più rispondente a quelle
che sono le esigenze dell’am-
ministrazione. Miriamo ad of-
frire servizi migliori alla collet-
tività oltre che ad assicurare
l’introduzione di nuovi uffici,
come ad esempio la Centrale
unica di committenza, e il mi-
glioramento dell’Ufficio del
giudice di pace».
A dirigere la Prima Area sarà
Giuseppe Battaglia, che si oc-
cuperà, nello specifico, di affari
generali, gestione delle risorse
umane, innovazione tecnologi-
ca e alloggi popolari. Giovanni
Giambalvo, ormai storico diri-

gente dei Servizi finanziari del-
l’ente, continuerà a guidare
l’Area che comprende gli uffici
di ragioneria, tributi ed econo-
mato, mentre Nino Pisciotta
dirigerà l’Area dei lavori pub-
blici, verde  pubblico, ambien-
te, ricostruzione, strade, sanità,
servizi catastali, servizi cimite-

riali e protezione civile. La
quarta area del Comune (nella
foto), quella relativa ai servizi
sociali, all’anagrafe, allo stato
civile, ai servizi scolastici, ai
beni culturali e ambientali, al
patrimonio artistico, alla biblio-
teca e alle manifestazioni turi-
stiche sarà invece diretta da
Maria Concetta Alioto. Il vice-
segretario dell’ente, Doriana
Nastasi, curerà l’ufficio legale,
assistenza, istruttoria e consu-
lenza tecnica al sindaco, non-
ché il settore della comunica-
zione istituzionale, della traspa-
renza amministrativa, della po-
lizia municipale, dei regola-
menti, delle ordinanze, del con-
trollo del territorio, della poli-
zia amministrativa in materia
edilizia, del commercio, tutela
dell’ambiente, igiene pubblici
esercizi e ordine pubblico. Sal-
vatore Ficili, infine, si occuperà
degli uffici del giudice di pace e
della «Cuc», la Centrale unica
di committenza per la gestione
degli appalti. A guidare la mac-
china burocratica sarà il segre-
tario Elia Maggio. (m.m.)

Al vicesegretario
Doriana Nastasi

l’ufficio legale
e quello della
trasparenza

amministrativa

Sette esperti
esterni e tre
dirigenti del

Comune. Non
avranno alcun

compenso

AA
ngelo Bulgarello (nella
foto), già consulente, a
titolo gratuito, del sin-

daco, è il nuovo assessore in
sostituzione della dimissiona-
ria Francesca Accardo. Bul-
garello, 49 anni, esponente di
Forza Italia, da sempre vicino
alle posizioni del senatore An-
tonio D’Alì, ha ricevuto le de-
leghe relative a Famiglia, Po-
litiche sociali, Pubblica Istru-
zione, Beni culturali, Sport,
Politiche giovanili, Turismo e
Spettacolo. Veterano della po-
litica, in passato ha ricoperto
diversi incarichi: è stato con-
sigliere comunale e assessore,
nonché coordinatore regiona-
le dell’associazione «Città
dell’olio». «La nomina di
Bulgarello – commenta il sin-
daco Catania –potrebbe sem-
brare scontata, in realtà si
tratta di un atto condiviso
dalla coalizione e che mira a
rilanciare l’attività ammini-
strativa. La complicata situa-
zione normativa, introdotta
nell’ambito dell’ordinamento
degli enti locali, impone la
verifica periodica dello stato
dell’arte e degli obiettivi da
raggiungere ed è proprio in
quest’ottica che ho provvedu-
to alla nomina di Bulgarello».
Catania rimanda quindi al
mittente i tentativi di sminuire
l’attività passata del neo as-
sessore, «in quanto lo stesso
si è impegnato, nel corso degli
anni, nelle diverse attività
svolte in favore della comuni-
tà, nell’organizzare quelle che
qualcuno definisce “feste” e
che in realtà sono attività di
carattere culturale, di promo-
zione e di aggregazione socia-
le; manifestazioni, insomma,
che servono al rilancio econo-
mico e finanziario del territo-
rio». Poi una precisazione:
«Nella maggioranza dei casi
l’impegno finanziario per tali
iniziative ha gravato poco
sulle casse comunali». Per il
primo cittadino «associare il
nome di Bulgarello esclusiva-
mente alle “feste” è dunque
un modo qualunquistico di fa-
re politica, in quanto gli am-
ministratori, oggi, sono certa-
mente impegnati a 360 gradi
nella gestione della cosa pub-
blica».

Maurizio Marchese

Nomina di Bulgarello

«Una scelta condivisa»
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Per la riorganizzazione del settore
promozionale, «Belice c’è» ricerca
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OFFERTA LAVORO

FF
ioccano i ringraziamenti
tra gli organizzatori del
Natale calatafimese (qua-

si tutti  volontari), caratterizza-
to quest’anno da una massiccia
presenza di turisti. Ha fatto da
traino il «Presepe vivente»,
giunto alla sua quarta edizione
con seimila visitatori circa,
molti dei quali hanno apprezza-
to la qualità delle scene e la
minuziosa cura dei particolari.
Quest’anno si è aggiunta, sem-
pre promossa dall’associazione
«Calatafimi è…», in collabora-
zione con l’associazione «I co-
lori della vita», l’iniziativa di
un concorso fotografico. Me-
diante le foto, ogni partecipante
con il proprio stile ha contribui-
to ad evidenziare i particolari di
ogni scena delle varie manife-
stazioni, così da renderle uni-
che.
Nelle diverse categorie sono
stati premiati Francesco Paolo
Iovino per la «Mmaculatedda»
e Daniela Basiricò per il «Pre-
sepe vivente». Il premio in as-
soluto è stato assegnato a Da-
niele Giurintano, per la foto dal

titolo «Tra le fiamme fuori le
righe».
Grande successo anche per la
mostra dei «Presepi in 500»,
che ha registrato la presenza di
circa ottomila visitatori. Sod-
disfazione anche per la Pro loco
per i concorsi «Presepi in fami-
glia» e «Il Natale nei quartieri».
Da segnalare, infine, il concerto
del 26 dicembre, nella chiesa di
san Michele, del mezzosoprano
Giovanna Lanza, accompagna-
ta al pianoforte da Giuseppe
Cinà e dal coro della Parrocchia
Maria santissima consolatrice,
nell’ambito dell’iniziativa della
«Settimana della cultura al fem-
minile». (Sopra la foto premia-
ta) (p.b.)

NN
ell’ultima seduta consi-
liare di novembre il pre-
sidente Lanza aveva in-

vitato i consiglieri comunali a
fare chiarezza sulla composi-
zione politica dei gruppi pre-
senti all’interno del massimo
consesso civico. Ciò era scatu-
rito dalle divergenze emerse nel
Nuovo centrodestra tra i consi-
glieri Massimo Accardo e Giu-
seppe Cacciatore. Non si sono
fatte attendere le risposte.
Infatti nella scorsa seduta del 2
febbraio si è delineato un nuovo
assetto all’interno della mag-
gioranza. I consiglieri Enza
Vanella, Massimo Accardo e
Dario Ardito hanno comunicato
la propria adesione al Partito
socialista italiano. Il neo capo-
gruppo Vanella ha dichiarato
l’intento «di portare a Calata-
fimi una forza politica che pos-
sa dare un contributo a questa
amministrazione nel fare una
buona politica. Le difficoltà
economiche in cui versa la no-
stra città –ha continuato il con-
sigliere – sono note a tutti; a
questo bisogna aggiungere an-
che le varie difficoltà che spes-
so rallentano l’operato dell’am-
ministrazione comunale». Il
nuovo gruppo politico ha come
riferimento il parlamentare re-
gionale Nino Oddo, questore e
componente della commissione
Attività produttive dell’Assem-
blea regionale siciliana. Il clima

della seduta è apparso sereno: è
stato infatti ribadito il sostegno
pieno al sindaco Vito Sciortino,
ma non sono da escludere ten-
sioni all’interno della maggio-
ranza legate alla evidente esi-
genza del nuovo gruppo di
avere un proprio rappresentante
all’interno della Giunta. Sono
già in corso incontri per defini-
re la questione, che non appare
però di facile soluzione. Dif-
ficilmente infatti Sciortino met-
terà mano, in questa fase, al suo

esecutivo, soprattutto se si con-
sidera che diverse sono state le
fibrillazioni nei mesi scorsi. Gli
equilibri raggiunti sono molto
delicati. Toccarli rischierebbe
di aprire una nuova fase di in-
certezza. Che Sciortino non
vuole.
Numerose sono state le interro-
gazioni della minoranza. La
Anselmo ha lamentato la scarsa
collaborazione degli uffici nel
consegnare i documenti alla
commissione di indagine sulle

comunità. Il consigliere Autori
ha chiesto invece notizie sulle
voci che circolano relative al-
l’apertura di una nuova comu-
nità di accoglienza di immigra-
ti in corso Vittorio Emanuele, in
pieno centro storico. Il sindaco
ha confermato che l’ammini-
strazione non è stata coinvolta,
sarà probabilmente una iniziati-
va privata. Per verificare queste

voci ha chiesto chiarimenti alla
Prefettura, «ma anche lì non ne
sanno nulla». Dalla Prefettura
hanno però confermato la pub-
blicazione di un bando per ac-
cogliere cinquecento immigrati
nella zona tra Alcamo, Castel-
lammare e Calatafimi.  Mancu-
so ha invece posto l’attenzione
sull’invio, da parte dell’ammi-
nistrazione, delle ingiunzioni
sul mancato pagamento delle
bollette dell’acqua, a parer suo
illegittime per il fatto che l’im-
porto è forfettario e non scaturi-
sce da una lettura dei contatori,
mai messi in funzione. Il sinda-
co, oltre a confermare l’intendi-
mento di porre rimedio a questo
ultradecennale problema, ha
confermato l’intenzione di pro-
seguire nel recupero delle som-
me, che ammontano a circa
900mila euro. «Le ristrettezze
di bilancio –ha aggiunto –non
consentono ulteriori ritardi nel
recupero; inoltre è diventata
una questione di principio e di
rispetto per tanti cittadini che,
al di là delle disquisizioni giuri-
diche, hanno sempre pagato il
canone idrico. Un dato è certo,
l’acqua i cittadini la ricevono, e
non risultano ufficialmente la-
mentele per gravi disservizi».
La seduta si è conclusa con
l’elezione di Davide Gandolfo
quale componente della com-
missione «articolo 5».

Pietro Bonì

Entra in maggioranza il Partito socialista 
Voci sull’apertura di una nuova comunità per extracomunitari
In aula arriva interrogazione mirata da parte di Paolo Autori

AA pprovato il 21 gennaio
dalla Giunta comunale
l’accordo di collabora-

zione per la costituzione e l’av-
viamento della Rete civica della
salute tra il Comune di Cala-
tafimi e la direzione generale
dell’Asp di Trapani. Con questo
accordo, a breve sarà avviato
nelle scuole il progetto di edu-
cazione alimentare «MangiA-
mo». I dati statistici negli ultimi
anni indicano come siano rag-
guardevoli nella popolazione
giovanile i problemi legati a
cattive abitudini alimentari ed
alla pratica di stili di vita poco
sani. E’stato registrato, in parti-
colare, un allarmante incremen-
to del numero dei giovani in so-
vrappeso o con problemi di
obesità. Il progetto mira ad una
azione preventiva e sarà avvia-
to contemporaneamente nei co-
muni di Alcamo, Castellam-
mare del Golfo e Vita. Ha come
obiettivo quello di promuovere
il concetto di sana e corretta ali-
mentazione e approfondire la
conoscenza e la valorizzazione
della dieta mediterranea. «Il
Comune – spiega l’assessore
Gioacchino Tobia –ha tra i pro-
pri obiettivi quello della pre-
venzione e del benessere dei
propri cittadini; con questa ini-
ziativa intendiamo collaborare
per la comunicazione tra le
realtà sociali e il Servizio sani-
tario regionale».

Rinasce il Centro diurno

Consiglio comunale. Polemiche sul recupero del canone idrico. Mancato introito per 900mila euro

Iniziative delle associazioni culturali cittadine

Sinergia per il Natale

Rete civica della salute

Progetto «MangiAmo»

L’ultima seduta del Consiglio comunale; a destra Enza Vanella

««Come il chiarore del-
l’alba allontana il
buio della notte, co-

sì il nascere dell’associazione
allontanerà il buio dell’anima».
Con questo spirito è stata costi-
tuita l’associazione «Alba nuo-
va», presentata a dicembre nei
locali  dell’ex Museo di via Tiro
a Segno, alla presenza del sin-
daco Vito Sciortino, del presi-
dente del Consiglio comunale
Salvatore Lanza e dell’assesso-
re ai Servizi sociali Gioacchino
Tobia.
L’associazione è nata per vo-
lontà degli anziani che frequen-
tano il centro diurno, col fine di
gestire autonomamente le atti-
vità della struttura. Quest’ulti-

ma rappresenta un punto di rife-
rimento importante per lo svi-
luppo psico-fisico e socio-cul-
turale dell’anziano. Già 122 so-
no gli iscritti che frequentano il
sodalizio. Le attività riguardano
sia momenti di svago che cultu-
rali. Molti i progetti e le inizia-
tive che il Consiglio direttivo,
presieduto da Giuseppe Fonte,
intende portare avanti. Nei
prossimi giorni sarà sottoscritto
un protocollo d’intesa con
l’amministrazione comunale al
fine di programmare le attività.
La struttura è stata messa gra-
tuitamente a disposizione del
sodalizio dal Comune. (Nella
foto il Centro diurno per anzia-
ni) (p.b.)

Convenzione.
A gestirlo sarà
l’associazione

«Alba nuova», di
cui è presidente
Giuseppe Fonte

Servizio scolabus

Trovata soluzione 

MM
ancavano gli autisti e
fin da settembre il ser-
vizio scolabus era ga-

rantito da un solo mezzo che
non copriva adeguatamente le
periferie e le zone di campagna.
I punti di raccolta creati apposi-
tamente non rispondevano alle
esigenze della famiglie. Nel-
l’ottica della razionalizzazione
del personale sono stati indivi-
duati gli autisti per cui già dal-
l’inizio dell’anno è ripreso
regolamente il servizio. Sod-
disfatti i genitori del comitato
spontaneo che era stato orga-
nizzato per sollecitare l’ammi-
nistrazione comunale a miglio-
rare il servizio. (Nella foto lo
scuolabus)

Assemblea Avis

Bilancio del 2015

DD
omenica 31 gennaio si è
tenuta l’assemblea co-
munale dell’Associazio-

ne volontari italiani del sangue
(nella foto). Durante i lavori, il
presidente Salvatore Marco ha
tracciato il bilancio dell’attività
svolta. L’associazione conta
124 soci; nel corso del 2015 so-
no state raccolte 178 sacche di
sangue, coinvolgendo anche
tanti giovani nuovi donatori.
Un ringraziamento particolare è
stato rivolto ai tanti che hanno
voluto destinare, al momento
della compilazione della dichia-
razione dei redditi, il 5 x mille
all’Avis. Prossimo obiettivo
migliorare la qualità dell’attivi-
tà di raccolta.

Ritorna alla sua originaria destinazione

Paolo Autori
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RR
eso notodalComuneil
calendario per il ritiro
dei rifiuti «porta a porta»

fino al 31 marzo. Lunedì e
venerdì sono i giorni di raccolta
dei rifiuti organici, mentre
l’isola ecologica resterà aperta
dalle 12 alle  13. Martedì e sa-
bato invece è il turno dei rifiuti
solidi. Mercoledì l’isola ecolo-
gica resterà aperta dalle 7,30
alle 13 e verrà effettuato il riti-
ro di carta, cartone, vetro e pla-
stica negli esercizi commercia-
li.
Giovedì 18 febbraio, 10 marzo
e 31 marzo verranno ritirati la
plastica e l’alluminio (raccolta
separata). Il 3 marzo sarà effet-
tuata la raccolta della carta,

mentre il cartone verrà ritirato il
25 febbraio e il 24 marzo (sem-
pre di giovedì). Domenica non
sarà effettuata la raccolta. Gli
scarti da giardino vanno conse-
gnati in piccoli quantitativi, in-
sieme all’organico, confeziona-
ti (legati o in un contenitore), in
alternativa portati all’isola eco-
logica sempre in piccole quanti-
tà.
Il ritiro dei rifiuti ingombranti
verrà effettuato, sempre a domi-
cilio, dietro richiesta al numero
329 4234541. Il ritiro si potrà
chiedere tutti i giorni, dal lune-
dì al venerdì, dalle 8,30 alle
13,30 e nei pomeriggi del lune-
dì e mercoledì dalle 15,30 alle
17,30. (ir.il.)

SS
ono state diverse le perdi-
te alla rete idrica registra-
te su tutto il territorio co-

munale; perdite tali da compro-
mettere il servizio idrico – di
vitale importanza per la cittadi-
nanza – ed arrecare danni ai
fabbricati situati in periferia. La
gestione e la manutenzione del-
l’impianto idrico è di compe-
tenza dell’Ente acquedotti sici-
liani. Più volte il Comune ha
sollecitato l’intervento dell’Eas
che però ha comunicato di tro-
varsi in stato di liquidazione e
che a causa delle gravi condi-
zioni finanziarie in cui versa gli
è impossibile intervenire per le
riparazioni segnalate.
Sarà quindi il Comune ad inter-
venire, in via sostitutiva. La
spesa sostenuta sarà poi messa
a carico dell’Eas, che comun-
que – data la sua situazione
economica attuale – difficil-
mente potrà rimborsare per in-
tero il corrispettivo anticipato.
Si prevedono dunque tempi
lunghi e l’avvio di un conten-
zioso legale.
In base alla perizia predisposta
dal geometra Rosario Stabile, il
costo dei lavori sarà di 4.400
euro.
Anche la rete fognaria necessita
di manutenzione: una grossa
perdita di liquami è stata infatti
segnalata nei pressi dell’ex ca-
sello ferroviario e sta interes-
sando i terreni circostanti e la

vicina circonvallazione. Anche
in questo caso sarà il Comune
ad intervenire. L’importo dei
lavori ammonta a circa 3.600
euro, sempre secondo la perizia
del geometra dell’Utc Stabile. I
prezzi applicati sono ricavati
dal prezzario regionale.
Sotto la lente comunale anche
la gara d’appalto per i lavori
relativi al «Pac infanzia» per  il
Centro per bambini e famiglie.
L’appalto era stato aggiudicato
alla ditta «Mam costruzioni» di

Alcamo. Tuttavia l’Assessorato
regionale delle Infrastrutture ha
riconosciuto alcune inesattezze
contenute nella precedente cir-
colare, a cui la ditta appaltante
si era attenuta. Pertanto si è
provveduto ad avviare le proce-
dure per la rideterminazione
dell’aggiudicazione applicando
alle offerte quanto richiesto dal-
la nuova circolare dell’Asses-
sorato. La ditta prima in gra-
duatoria, che più si avvicina per
difetto alla soglia di aggiudica-

zione, è l’impresa di costruzio-
ni «Salvatore Sammartano» di
Marsala, che ha offerto un ri-
basso d’asta del 13 per cento
sull’importo base di 43.011 eu-
ro. Tenuto conto dei costi della
manodopera e di quelli per la
sicurezza, l’importo complessi-
vo dei lavori ammonta a 54.088
euro.
La seconda in graduatoria risul-

ta essere la ditta «Edil Am-
biente», che ha offerto una per-
centuale di ribasso del 12 per
cento. Settantaquattro le ditte
che hanno partecipato alla gara.
Il Centro – che verrà allestito in
una struttura adiacente al mer-
cato comunale – figura tra gli
standard strutturali ed organiz-
zativi per i servizi di prima in-
fanzia fissati dalla Regione e la
sua realizzazione permetterà di
aderire alle direttive per l’ac-
cesso alle risorse per l’attuazio-
ne di interventi volti all’amplia-
mento dell’offerta complessiva
dei servizi ed al loro riequili-
brio territoriale emanate dal
Ministero dell’Interno mediante
il Piano di azione e coesione –
Programma per i servizi di cura
per l’infanzia.
Il Piano di riparto finanziario ha
assegnato al Distretto socio-
sanitario di cui fa parte il Co-
mune di Vita, insieme a quelli
di Mazara del Vallo (capofila),
Salemi e Gibellina, la somma di
476.246 euro per la realizzazio-
ne di tali strutture. L’importo
complessivo per la realizzazio-
ne del Centro per bambini è di
90.000 euro; importo che non
comporta alcun impegno di
spesa per il Comune considera-
to che la realizzazione ed il suc-
cessivo avvio della struttura so-
no interamente a carico del
«Pac infanzia».

Irene Ilardi

I lavori costeranno 4.400 euro; la somma sarà addebitata all’Eas
E per la manutenzione della rete fognaria impegnati 3.600 euro

Perdite idriche, interventi per le riparazioni

TT
re giorni in visita pasto-
rale. Il vescovo della dio-
cesi di Mazara, Domeni-

co Mogavero, dal 24 al 26 gen-
naio ha vissuto a stretto contat-
to con la comunità, «conoscen-
dola e facendosi conoscere»,
come ama ripetere in questo
suo tour nelle parrocchie. Il
presule è stato ricevuto dal sin-
daco Galifi e dal suo vice Ac-
cardi. Intensa l’agenda del
vescovo durante i tre giorni.
Mogavero ha, tra l’altro, incon-
trato i componenti dei comitati
per i festeggiamenti di San Vi-
to, San Giuseppe e San Fran-
cesco da Paola. In vista della
festa della Madonna di Taglia-
via (che si terrà a maggio) il
vescovo ha poi incontrato i rap-
presentanti dei ceti: «Dialogo e
confronto utile», ha commenta-
to. «Faccia a faccia» anche al
Palazzo municipale, con i rap-
presentanti dell’amministrazio-
ne comunale. E ancora confron-
to con i rappresentanti del
Consiglio pastorale, dell’Is-
tituto «Figlie della Misericordia
e della Croce» e della Casa di

Riposo per anziani. Tra gli
appuntamenti l’incontro con i
bambini della scuola dell’infan-

zia «Capuana: «Quanta dolcez-
za e genuinità in loro», ha detto.
Spazio anche all’iniziativa
«Cronisti per cinque minuti»,
promossa dalla redazione del
quindicinale diocesano «Condi-
videre». In occasione delle tap-
pe della visita, infatti, i fedeli
possono intervistare il vescovo:
a Vita è toccato a Luciano In-
ternicola, Giuseppina Lotta e
Cristina Accardo. (Nella foto il
sindaco Galifi accoglie Mo-
gavero)

La Giunta comunale decide l’intervento sostitutivo a causa dell’inadempienza dell’Ente acquedotti

La visita pastorale di Mogavero
Il vescovo ha vissuto per tre giorni assieme alla piccola comunità Rifiuti. Stabilite le giornate per il ritiro

Calendario di raccolta

Sopra e a destra due immagini del centro storico

Il sindaco Filippa Galifi

Intensa l’agenda
degli appuntamenti.

Incontro proficuo
con i ceti per la

preparazione della
festa di Tagliavia

SS
arebbe proprio il caso di
dirlo: l’Eas «fa acqua»
da tutte le parti. L’Ente

acquedotti siciliani, da nove
anni in liquidazione, non è in
grado di garantire né la qua-
lità del servizio, né una buona
gestione della rete, da tempo
ridotta a un colabrodo. I sin-
daci si vedono quindi costretti
a tamponare le falle, anche
per evitare rischi per la pub-
blica incolumità causati dalle
perdite idriche che spesso in-
teressano i centri abitati. Le
somme per i lavori vengono
quindi anticipate dai comuni,
che le prelevano dalle proprie
casse. Successivamente pro-
vano a rivalersi sull’Ente, dal
quale tentano di avere rim-
borsati i soldi. Ma l’Eas in
cassa non ha il becco di un
quattrino e quindi non può
pagare. Gli enti locali devono
quindi rivolgersi ad un giudi-
ce per avere riconosciuto il
credito e per tentare la riscos-
sione.

La rete colabrodo

L’Eas «fa acqua»

La domenica non
sarà effettuato
il servizio. Sarà

possibile conferire
gli scarti all’isola

ecologica

LL
e piogge autunnali hanno
favorito l’aggravarsi del-
le condizione strutturali

di alcuni fabbricati siti nelle vie
Diaz, Cavour e Garibaldi, nel
centro storico del paese. Una
volta letto il verbale di sopral-
luogo redatto dall’Area tecnica
del Comune, dal quale si evince
la necessità e l’urgenza di met-
tere in sicurezza i fabbricati, an-
che attraverso la demolizione,
«poiché in parte interessati dal
crollo di muri perimetrali e del
solaio di copertura», il sindaco
Galifi, «ritenuto necessario ed
urgente eliminare l’inconve-
niente a salvaguardia della pub-
blica e privata incolumità, stan-
te che l’ulteriore indugio po-
trebbe dare luogo agli immi-
nenti ulteriori pericoli di crol-
li», ha firmato un’apposita ordi-
nanza che autorizza la ditta
«Gaspare Salvatore Gucciardi»
a provvedere alla messa in sicu-
rezza e alla demolizione degli
immobili pericolanti. L’ordi-
nanza dà mandato al responsa-
bile dell’Ufficio tecnico di im-
pegnare le somme necessarie.

Fabbricati pericolanti
Ordinata demolizione
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DD
a alcuni giorni è attivo
il wi-fi pubblico in due
zone della cittadina. Il

Comune è stato dotato di una
connessione internet aperta a
cittadini e turisti in maniera
gratuita, dopo una semplice re-
gistrazione tramite facebooko
sms. I luoghi coperti dal servi-
zio sono la piazza del Muni-
cipio e la biblioteca comunale.
Una volta registrati al servizio,
è possibile accedere alla rete
wi-fi «Kespot» e gli utenti po-
tranno collegarsi con le stesse
credenziali.
Il progetto, finanziato con
50mila euro complessivi con
fondi dell’Unione europea nel-
l’ambito del Piano di sviluppo

rurale della Regione, ha previ-
sto anche la fornitura di nuovi
arredi (tavoli da sala-riunione e
sedie) e tabletper ciascuno dei
tre comuni coinvolti (oltre a
Gibellina ci sono anche Santa
Ninfa e Poggioreale) al servi-
zio dei cittadini che intendono
usufruirne.
«Grazie a questo nuovo servi-
zio internet – spiega il sindaco
Sutera – sarà possibile navigare
in libertà ed avere accesso alle
informazioni concernenti le at-
tività che si svolgono sul terri-
torio ancora più facilmente; un
servizio in più per i cittadini e
per i turisti che mira alla pro-
mozione dell’uso delle tecnolo-
gie».

HH
a fatto tappa anche a
Gibellina, dal 29 al 31
gennaio, il tourpastora-

le del vescovo della diocesi di
Mazara Domenico Mogavero.
Ad accoglierlo, nella scalinata
della Chiesa madre, il sindaco
Sutera (nella foto un momento),
che ha ringraziato il presule:
«Una visita – ha detto il sinda-
co – che è testimonianza pre-
ziosa della vicinanza della
Chiesa in un momento storico
particolarmente difficile». Mo-
gavero ha officiato la messa
nell’edificio di culto progettato
da Ludovico Quaroni. Ha poi
incontrato, nella sala consiliare,
gli amministratori comunali e i
componenti del Baby Con-
siglio. Alla Fondazione Ore-
stiadi, l’istituzione simbolo del
tentativo di rinascita e riscatto
del Belice ricostruito dopo il
terremoto, Mogavero è stato
accolto dal presidente Calogero
Pumilia e dal direttore del Mu-
seo delle Trame mediterranee
Enzo Fiammetta. «Qui – è stato
il commento del vescovo – si
respira il Belice nuovo, dove

l’arte non ha cancellato la me-
moria». Mogavero ha vissuto la
vita quotidiana della cittadina:
«Insieme a bambini, ragazzi,
adulti e anziani ho sentito pul-
sare la bellezza della vita della
comunità. La gente mostra il
volto bello della Chiesa. La
Chiesa è comunità e famiglia».

Tra le visite del presule, accom-
pagnato dal suo segretario, don
Nicola Altaserse, e dall’arcipre-
te di Gibellina, don Salvatore
Cipri, quella ai disabili psichici
ospiti della struttura residenzia-
le «Gebel». Ad accoglierlo i
fondatori della Comunità: il
consigliere Antonio Terranova,
il presidente Marco Martorana
e il direttore della struttura,
Francesco La Varvera. Il vesco-
vo si è intrattenuto con i ragaz-
zi disabili per un pranzo convi-
viale portando un sorriso e tra-
smettendo un messaggio di spe-
ranza verso coloro che affronta-
no le difficoltà quotidiane nel-
l’aspettativa di un cammino di
vita migliore. Mogavero, nel
suo pensiero rivolto agli opera-
tori, ha elogiato anche le perso-
ne che con grande dedizione
praticano quella che ha definito
«una difficile missione», con
predisposizione alle cure, capa-
cità di osservazione, all’amore
altrui e alla comprensione, ma
soprattutto con grande forza di
sostegno nei momenti di soffe-
renza e solitudine.

Tregua apparente, sotto la cenere cova il fuoco
Consiglio comunale. Impegnate le somme per il pagamento dei gettoni relativi alle sedute del 2015

Il tour di Mogavero nelle parrocchie. Il «grazie» del sindaco Sutera

Il vescovo in visita pastorale

FF
ase di tregua nella batta-
glia politica tra maggio-
ranza e opposizione dopo

gli scontri dei mesi scorsi, cul-
minati nell’abbandono dell’aula
consiliare, da parte della mino-
ranza, nella seduta di fine anno
in cui si discuteva il bilancio di
previsione. La modifica del re-
golamento di contabilità è stata,
a detta del capogruppo dell’op-
posizione Salvatore Tarantolo,
la goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso. Per la minoranza la
riduzione dei tempi per la pre-
sentazione degli emendamenti
stabilita dal nuovo strumento
regolamentare è stato un colpo
inferto alle prerogative dei con-
siglieri comunali. Tarantolo ha
parlato di «violazioni reiterate»
da parte della maggioranza,
chiedendo peraltro al segretario
comunale, Lillo Calamia, la tra-
smissione degli atti della seduta
al prefetto, alla Corte dei conti e
all’Assessorato regionale agli
enti locali, al quale l’opposizio-
ne ha già chiesto di annullare
alcune delibere approvate nella
seduta consiliare del 19 novem-
bre. L’Assessorato ha però solo
compiti di vigilanza sui comu-
ni, mentre l’unico modo per
bloccare un atto è presentare ri-
corso al Tribunale amministra-
tivo regionale. Il sindaco Sal-
vatore Sutera li ha quindi sfida-
ti: «Chi ritenesse illegittima la
modifica del regolamento di

contabilità – ha detto il primo
cittadino – può sempre impu-
gnarla». L’impressione è che,
alla ripresa dei lavori d’aula, lo
scontro si ripresenti, nelle for-
me del muro contro muro,
quanto e più di prima.
Intanto con determina della re-
sponsabile dell’Area ammini-
strativa, Margherita Accardo,
sono state impegnate le somme
per il pagamento dei gettoni di
presenza relativamente alle se-
dute del consesso civico e delle

commissioni tenute nel corso
del 2015. A Nino Plaia, per die-
ci sedute (otto di Consiglio e
due di commissione) spettano
253,30 euro; ad Angela Zum-
mo, per diciotto sedute (dieci di
Consiglio e otto di commissio-
ne) toccano 455,94 euro; idema
Vitalba Pace, dieci sedute con-
siliari e otto di commisione,
455,94 euro; a Daniele Bal-
samo, per quattordici sedute
(sette di Consiglio e sette di
commissione) spettano 354,60

euro; a Giuseppe Ferro, per set-
te sedute di Consiglio toccano
177,30 euro; a Francesca Bar-
biera, per tredici riunioni (nove
di Consiglio e quattro di com-
missione), spettano 329,30 eu-
ro; a Caterina Bruscia, per cin-
que sedute consiliari toccano
126,65 euro; ad Antonio Ferro,
per undici riunioni (sette di
Consiglio e due di commissio-
ne) vanno 278,60 euro; a Giusi

Fontana, per undici sedute (no-
ve di Consiglio e due di com-
missione) spettano 278,60 euro;
a Fabio Ragona (dimessosi ad
ottobre dell’anno scorso, appe-
na quattro mesi dopo le elezio-
ni amministrative), per tre se-
dute (due di Consiglio e una di
commissione) spettano 76 euro;
a Nicola Di Girolamo, per otto
sedute d’aula toccano 202,64
euro; a Salvatore Tarantolo, per
quattordici sedute (otto diCon-
siglio e sei di commissione),
spettano 354,60 euro; a Ma-
ruschka Zummo, per quindici
sedute (nove consiliari e sei di
commissione) toccano 379,95;
ad Antonina Ienna, per undici
sedute (nove diConsiglio e due
di commissione) spettano
278,60 euro; ad Emanuela Ren-
da (subentrata ad ottobre al di-
missionario Ragona), per cin-
que sedute (quattro consiliari e
una di commissione) toccano
126,65 euro. Al presidente del
Consiglio comunale Vito Bo-
nanno non spettano gettoni dal
momento che percepisce l’in-
dennità di funzione. La somma
impegnata è 4.479,61 euro, di
cui 4.128,67 per i gettoni e
350,94 euro per l’Irap.
La reintroduzione del gettone
per le sedute delle commissioni
consiliari aveva acceso diverse
polemiche, che si sono però
presto spente una volta bruciate
nel falò dell’antipolitica.

Si affilano le armi dopo gli scontri di fine anno sul bilancio
Per le riunioni d’aula e delle commissioni stanziati 4.128 euro

II
l distacco di calcinacci dal
soffitto ha comportato la
chiusura del plesso di via

Ibn Hamdis che ospita la
scuola dell’infanzia «Gari-
baldi» e il contestuale trasfe-
rimento, per garantire la con-
tinuità didattica, al plesso
«San Francesco». A decider-
lo, con propria ordinanza, è
stato il sindaco Sutera (nella
foto). Asegnalare il pericolo,
come si legge nell’ordinanza,
erano stati i genitori dei bam-
bini. Il sopralluogo effettuato
dal responsabile dell’Ufficio
tecnico del Comune, Fran-
cesco Fontana, ha evidenziato
l’esistenza di «avvallamenti
nel controsoffitto del tetto del
corridoio che immette nei ba-
gni ed alcuni sul lato sinistro
in fondo al corridoio». Inol-
tre, ha messo nero su bianco il
capo dell’Utc nella sua rela-
zione, «è stato riscontrato che
i ferri dei travetti risultano
scoppiati rendendo, di fatto,
inagibili i servizi igienici».

Scuola dell’infanzia

Piovono calcinacci

Arriva il wi-fi gratis
Due i punti: piazza del Municipio e biblioteca

Tre giorni in città.
Il presule: «Qui si
respira il Belice

nuovo, dove l’arte
non ha cancellato

la memoria»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Tarantolo

Giusi Fontana

Progetto finanziato
dall’Unione europea

nell’ambito del
Piano di sviluppo

rurale della Regione
per 50mila euro

Ristorazione scolastica
Si assegna il servizio

II
l Comune ha pubblicato il
bando per il servizio di ri-
storazione scolastica, «con

pasti veicolati», per gli alunni
della scuola dell’infanzia e del-
la scuola media per il periodo
che va dal primo marzo al 31
giugno. La gara sarà espletata il
18 febbraio. Il valore presunti-
vo del contratto è di 38.480euro
(ossia 37.000 euro più l’Iva al 4
per cento), pari a 3 euro e 90
centesimi a pasto più, appunto,
l’Iva. Le imprese concorrenti
devono depositare una cauzione
provvisoria pari al due per
cento del valore dell’appalto
posto a base d’asta: quindi 740
euro. Una commissione asse-
gnerà l’appalto. Per informa-
zioni ci si può rivolgere al-
l’Uf ficio Ristorazione scolasti-
ca del Comune (impiegata ad-
detta Maria Verde), in piazza
XV gennaio 1968, telefono
0924 985156, fax 0924 69908.
Bando di gara, disciplinare, ca-
pitolato speciale d’appalto sono
pubblicati sul sito internet del-
l’ente, all’indirizzo www.gibel-
lina.gov.it.
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Santa Ninfa cronache

AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683

II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 3 febbraio, ha
dato il via libera allo sche-

ma di convenzione tra i comuni
del Distretto socio-sanitario 54
per la gestione del Piano di zo-
na. Comune capofila è quello di
Castelvetrano. Oltre a Santa
Ninfa fanno parte dell’organi-
smo gli enti locali di Cam-
pobello, Partanna, Salaparuta e
Poggioreale. Il Piano di zona
raggruppa gli interventi di natu-
ra socio-assistenziale, socio-
sanitaria, formativa ed educati-
va rivolti agli anziani e ai disa-
bili. Interventi che sono finan-
ziati dalla Regione, tramite
l’Assessorato della Famiglia e
delle Politiche sociali, con i co-
muni che compartecipano alla
spesa complessiva mettendo a
carico del proprio bilancio una
quota che il comitato dei sinda-
ci, dopo un’articolata discussio-
ne, ha fissato ad ottanta centesi-
mi per abitante. La quota di
compartecipazione serve per fi-
nanziare alcune «spese vive»,
quali, ad esempio, l’Iva, quelle
connesse all’emissione dei ban-
di dei progetti, quelle per il rim-
borso delle spese del personale
che deve raggiungere, dai vari
comuni, la sede del Distretto a
Castelvetrano e l’incentivo al
personale che lavorerà ai pro-
getti.
La somma che ilComune di
Santa Ninfa ha quindi impegna-

to sul proprio bilancio, con
l’approvazione della delibera, è
4.034 euro (5.043 sono infatti i
residenti alla data del 31 dicem-
bre 2015).
La convenzione prevede, peral-
tro, all’articolo 5, che il Co-
mune capofila del raggruppa-
mente, ossia Castelvetrano,
debba istituire nel proprio bi-
lancio un apposito «conto dedi-
cato», a destinazione vincolata,
nel quale convergeranno i fi-
nanziamenti dell’Assessorato

regionale della Famiglia e delle
Politiche sociali. Ciò per evita-
re che tali somme possano esse-
re impiegate, anche tempora-
neamente, per altre finalità, co-
me peraltro è già successo nel
recente passato.
Sull’atto, per il quale ha fornito
chiarimenti l’assessore aiSer-
vizi sociali Silvana Glorioso, si
è registrata la convergenza del-
le forze politiche presenti in
Consiglio: maggioranza e op-
posizione hanno infatti votato

favorevolmente. La delibera è
quindi stata approvata, e resa
immediatamente esecutiva, con
tredici voti favorevoli (erano
assenti Russo e la Murania).
L’aula ha poi approvato, stavol-
ta a maggioranza, la delibera
sulla riclassificazione delle voci
del patrimonio. Un atto ricogni-
tivo puramente tecnico previsto
dalla nuova contabilità cosid-

detta «armonizzata». A favore
si sono espressi i dieci consi-
glieri di maggioranza (il presi-
dente Di Stefano, Accardi, Glo-
rioso, Truglio, Bianco, Lom-
bardo, Genna, Pellicane, Bion-
do e Falcetta); contro la Pipi-
tone; si sono invece astenuti la
Genco e Pernice. I consiglieri di
minoranza hanno addotto a mo-
tivo del loro voto, il ritardo con
il quale, a loro dire, la delibera
sarebbe giunta all’esame del
Consiglio.
Nella fase delle comunicazioni
c’è stata una nuova discussione
tra il capo del gruppo misto Ro-
saria Pipitone e il segretario co-
munale Vito Antonio Bonanno.
La Pipitone è tornata sulla pole-
mica relativa alla gestione del-
l’area per la raccolta dei rifiuti
indifferenziati nel prolunga-
mento della via Manzoni che
aveva animato la seduta consi-
liare del 23 dicembre. «I report
sui controlli interni attuati dal
segretario – ha detto la Pipitone
–, che evidenziano delle critici-
tà, mi danno ragione». La Pi-
pitone si è quindi lamentata
delle riscostruzioni giornalisti-
che sulla sua interrogazione e
sull’intervento del segretario,
ipotizzando l’utilizzo di una
«velina». «Non è mia abitudine
– ha detto Bonanno – rilasciare
dichiarazioni ai giornali, che
evidentemente hanno le loro
fonti».

«Sì» a convenzione per i servizi socio-sanitari
Consiglio comunale. L’aula approva all’unanimità lo schema per la gestione delle attività del Piano di zona

Il Distretto 54 ha come capofila il Comune di Castelvetrano
Interventi finanziati dalla Regione; gli enti compartecipano

SS
i sono dimessi i quattro
componenti del Consi-
glio d’amministrazione

della Casa di riposo «Maria ad-
dolorata» (nella foto). Dopo
mesi di difficoltà e incertezze,
dovute anche alla mancata no-
mina dell’ultimo componente
del cda da parte della Regione,
hanno gettato la spugna sia i
due consiglieri designati dal
sindaco in rappresentanza del
Comune, Giuseppe Argento e
Giovanni Cancilleri, sia quelli
indicati rispettivamente dalla
Diocesi e dall’Asp, ossia Paolo
Pellicane e Giacomo Pellicane.
«Non c’erano più le condizioni
per andare avanti», hanno spie-
gato Argento e Cancilleri. A lo-
ro dire sarebbe stata soprattutto
l’impossibilità di dar seguito ad
una mozione sulla esternalizza-
zione dei servizi a far trabocca-
re il vaso. La mozione era stata
presentata da Argento e Can-
cilleri «per tentare di salvare la
struttura e il personale che ci
lavora. L’esternalizzazione del
servizio – precisano i due – av-
rebbe consentito un risparmio

per le casse della struttura e la
possibilità di far lavorare per-
sone del posto». Un altro dei
problemi che ha interessato la
Ipab è stato quello relativo alla
presidenza del Consiglio di
amministrazione, per la quale
non si è riusciti a trovare una
soluzione, anche per via del di-

simpegno della Regione. La
nomina dell’ultimo componen-
te del cda, più volte sollecitata,
avrebbe infatti consentito di su-
perare l’impasse. «La Casa di
riposo – hanno precisato Paolo
e Giacomo Pellicane – è cosa
troppo seria per essere usata
come campo di battaglia». Per i
due c’era «la volontà unanime
di lavorare per l’esternalizza-
zione. Il risparmio sui costi è
stato sicuramente il punto di
partenza condiviso, ma come
intendevano garantire un posto
di lavoro alle persone del luogo
e a quali categorie?». A blocca-
re la mozione sarebbe stata «la
difficoltà dell’ufficio a produr-
re celermente la documentazio-
ne a causa delle difficoltà di co-
gliere i paletti entro cui muo-
versi; motivi per cui chiedeva-
mo degli approfondimenti,
mentre altri – controbattono –
avevano fretta di attaccare le
bandierine».
Una volta decaduto il cda do-
vrà essere la Regione a no-
minare un commissario straor-
dinario che gestisca la struttura.

Alla Ipab «Maria addolorata». Lasciano i quattro consiglieri

Casa di riposo, si dimette il cda
Il Comune indice bando per l’assegnazione

Area Pip, lotti liberi

PP
er cinque lotti dell’Area
artigianale (nella foto) di
contrada Santissimo, di

proprietà del Comune, è stata
dichiarata la decadenza dalle
assegnazioni.Espletate le for-
malità connesse agli atti di re-
voca, le aree sono libere e di-
sponibili, quindi, per una nuo-
va assegnazione. IlComune,
«ritenuto opportuno – si legge
in una determina della respon-
sabile del Settore Affari genera-
li e servizi alle imprese – non
lasciare le aree inutilizzate, al
fine di dare impulso e stimolo
alle attività imprenditoriali», ha
indetto un bando rivolto alle
imprese che fossero interessate
alla concessione dei lotti «con

diritto di superficie o in pro-
prietà». La concessione dei lot-
ti urbanizzati, precisa ilComu-
ne, «è subordinata al pagamen-
to di un canone annuo fissato
sulla base della spesa preventi-
va per la manutenzione, stima-
ta su base quinquennale, delle
opere infrastrutturali». Il cano-
ne dovrà essere versato alla te-
soreria comunale in quote se-
mestrali. A formulare la gra-
duatoria sarà un’apposita com-
missione, come previsto dal re-
golamento per l’assegnazione
delle aree Pip.
Il bando è stato pubblicato sul
sito internet dell’ente. Le do-
mande dovranno essere presen-
tate entro il 25 febbraio.

Silvana Glorioso

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosaria Pipitone

II
l Comune di Santa Ninfa è
stato il primo della pro-
vincia ad aggiornare il

Piano triennale di prevenzio-
ne della corruzione, tenendo
conto delle recenti indicazioni
fornite dall’Anac, l’Autorità
nazionale anticorruzione. La
Giunta ha approvato la relati-
va delibera, proposta dal se-
gretario comunale Vito An-
tonio Bonanno. Il Piano indi-
vidua le attività, relative ai
procedimenti di autorizzazio-
ne o concessione, di scelta dei
contraenti, di concessione ed
erogazioni di sovvenzioni,
contributi, sussidi, nonché at-
tribuzione di vantaggi econo-
mici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e pri-
vati, nell’ambito delle quali è
più elevato il rischio di corru-
zione. Individua, altresì, ob-
blighi di trasparenza ulteriori
rispetto a quelli già previsti
da disposizioni di legge.
L’adozione del Piano è stata
preceduta da una dettagliata
analisi dei rischi, alla quale
ha lavorato un tavolo tecnico
composto, oltre che dallo stes-
so Bonanno, dai dirigenti di
vertice dell’ente, Carolina
Giambalvo (Area Affari gene-
rali), Vincenzo Morreale
(Area Servizi tecnici) e Mim-
ma Mauro (Servizi finanziari).
Il segretario Bonanno ha inol-
tre emanato una direttiva che
stabilisce le misure organizza-
tive per il monitoraggio del
contenzioso. Bonanno ha di-
sposto l’istituzione di uno spe-
cifico Registro attraverso il
quale il segretario può moni-
torare la gestione dei conten-
ziosi pendenti ed il responsa-
bile del Servizio finanziario
può valutare il rischio soc-
combenza in relazione ai ri-
flessi del contenzioso sul-
l’equilibrio di bilancio, sti-
mando la congruità dell’ac-
cantonamento al fondo rischi.
Il Consiglio comunale, nella
seduta del 24 novembre 2015,
nel riconoscere la legittimità
di un debito fuori bilancio de-
rivante da una sentenza di
condanna del Comune nel-
l’ambito di un procedimento
nel quale l’ente era rimasto
contumace, aveva segnalato
la necessità di adottare appo-
site misure organizzative.

Piano anticorruzione

La Giunta lo approva

Domande entro
il 25 febbraio.
A formulare la

graduatoria sarà
una apposita
commissione

Non mancano le
accuse reciproche
tra i componenti

designati dai vari
enti. Attesa per
il commissario
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Tu che tanto ci 
amasti in vita, veglia
su di noi e guidaci
perché possiamo

sempre percorrere
come te la giusta

via della rettitudine
e della bontà.

1934 - 2016

Maria 
Manfrè

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ved. Bivona

Salemi. Ricorre il trentottesimo anniversario della scomparsa della scrittrice nata nel 1902

La vanedda nella poesia di Maria Favuzza
II

l 14 febbraio, proprio il
giorno di san Valentino, ri-
corre il trentottesimo anni-

versario della morte della poe-
tessa Maria Favuzza, nata a
Salemi 24 dicembre 1902. Per
chi non ha avuto l’opportunità
di leggere le sue poesie, la fa-
miglia mette a disposizione al-
cune pubblicazioni che conten-
gono le sue liriche. Chi fosse
interessato ad averne copia, può
ritirarla, gratuitamente e fino ad
esaurimento, presso la libreria
«L’esagono», in via Amendola
a Salemi.
Dalla prefazione di «Memorie
d’ombr e»
A trent’anni dalla morte Maria
Favuzza continua ad essere ri-
cordata, letta, apprezzata. E non
solo dalla comunità di cui ha
fatto parte ma anche da raffina-
ti analisti del campo che ne
hanno presentato una monogra-
fia presso la biblioteca comuna-
le di Salemi. Importante anche
se meno conosciuta è la sua
produzione in italiano, per que-
sto abbiamo condiviso la scelta
di riservare ampio spazio ad es-
sa: approccio non nuovo ma
sicuramente sminuito dall’at-
tenzione finora tributata alla
scrittura in dialetto, più bozzet-
tistica, più umile nei temi, quin-
di di presa più immediata sui
lettori. La scrittura dialettale di

Maria Favuzza si nutre della
memoria corale: memoria della
famiglia, della strada, del quar-
tiere, e per la capacità di rappre-
sentare il mondo semplice e di-
messo della sua infanzia, di co-
gliere l’aspetto più banale del
quotidiano, di costruire con
brevissimi tratti i personaggi
popolari del teatrino della va-
nedda, nella quale fu bambina
spensierata e sognante.  Se poco
possiamo fare per la sopravvi-
venza di quei valori e di quelle

ricchezze che dinamiche sociali
messe in moto dai nuovi vin-
centi modelli economici e cul-
turali hanno portato a ripudiare
come imbarazzante bagaglio,
possiamo almeno coltivarne ri-
spettosa memoria, se finalizzata
alla conoscenza, e non ad un
anacronistico, quanto illusorio,
progetto di resurrezione, o, peg-
gio ancora, di riesumazione».
Dal risvolto di copertina di
«Muddicheddi»
La zia Maria, una vita dedicata

al lavoro ed agli affetti, dove
ogni esperienza, anche la più
semplice e consueta, è sentita e
vissuta con intensa interiorità,
con la sensibilità che distingue
e determina l’attimo poetico; le
memorie dell’infanzia, il calore
degli affetti, l’accettazione del-
la fatica e del dolore, la conso-
lazione nella fede costituisco-
no, nel motivo ritornante di un
passato fugacemente ed ineso-
rabilmente trascorso, i temi do-
minanti della sua commozione
e della sua poesia. Per questo
protagonista della sua produ-
zione rimane il paese, la gente,
la vanedda, con la sua cultura, i
suoi valori, i suoi riti, che agli
inganni della memoria e trasfi-
gurati dalla nostalgia diventano
spesso mito, ma raramente idil-
lio, perché in essi rimane viva
la coscienza e la presenza del
lavoro, che è destino doloroso.
Che è fatica, che è sudore, ma
anche gioia e preghiera.

Morta nel 1978, continua ad essere letta
Nelle sue opere un «teatrino» popolare

Ritratto di famiglia contadina; a destra Maria Favuzza

Salemi. Vito Angelo, emblema di una generazione

Scomparso a 76 anni, fu autentico amico di tanti

LL’ amicizia è uno dei valo-
ri più grandi che una
persona può avere nel

corso della vita e può durare per
sempre, e tu, carissimo Vito, sei
stato il più vero, il più sincero, il
più grande degli amici. Davanti al
tuo corpo ormai privo di vita, col
dolore nel cuore, mi sono abban-
donato ai tanti ricordi che hanno
accomunato le nostre esistenze, da
quando, giovanissimi, ci siamo in-
contrati, entrambi con problemi
familiari, e forse anche questo,
unito ad una identica veduta del
nostro futuro, ci ha subito legati in
un vincolo di amicizia che non è
mai venuta meno. Con te perdo
gran parte dei bei ricordi della
giovinezza, quando insieme af-
frontavamo problemi e situazioni
più grandi di noi, e quando ad essi
ponevamo rimedio con le più stra-
ne delle soluzioni: tu, attento e ri-
flessivo, valutavi le cose con cal-
ma; io, estroso e spontaneo, pro-
spettavo un futuro radioso con po-
co attendibili soluzioni. Poi ognu-
no ha fatto la sua scelta, tu ti sei
innamorato dell’Aereonautica e
per un certo periodo hai coinvolto
anche me, che poi mi sono ferma-
to a far carriera fra le carte di un
ufficio. Ognuno di noi ha sempre
gioito dei successi dell’altro, ha
sempre approvato le sue scelte e lo
ha sostenuto nel metterle in prati-
ca. Ci siamo sempre confidati, ci

siamo sempre aiutati in tante cir-
costanze, e non è mai mancato un
reciproco consiglio, un aiuto. E
abbiamo anche avuto dei momenti
spensierati, di svago, di avventu-
re. Poi ci siamo dedicati a Gianna
e Giuseppina, le donne che hanno
fatto veramente bella la nostra vi-
ta. Sono stato felicissimo d’essere
stato testimone alle tue nozze, ed il
padrino di battesimo dei tuoi figli,
e, dopo tante altre occasioni, di
essere presente al cinquantesimo
anniversario delle tue nozze.
Sei stato lo sposo più premuroso,
il padre più attento, il nonno più
speciale, l’amico più sincero.
Attento nel lavoro, ligio al dovere
di militare, hai ottenuto sempre
l’amicizia e la grande considera-
zione dei tuoi commilitoni; amico
di una vita, ti ho sempre voluto
bene, ma ho vissuto male la tua
malattia, ed ora piango la tua
scomparsa.
Addio, carissimo compare!

Giovanni Loiacono
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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ll Piano nazionale anticor-
ruzione è stato approvato
dall’Anac presieduta dal

magistrato Raffaele Cantone
(nella foto) l’11 settembre
2013. Il Piano detta le linee
che le pubbliche amministra-
zioni debbono seguire per
prevenire deviazioni dal pro-
prio operato da parte dei fun-
zionari. In attesa di approvare
il nuovo Piano, l’Autorità ha
aggiornato quello del 2013,
fornendo indicazioni operati-
ve e chiarimenti ai comuni
che devono procedere
anch’essi all’attualizzazione
degli stumenti. L’Anac ha pre-
so spunto dall’analisi svolta
su un campione dei piani
vigenti, i cui risultati hanno
evidenziato criticità diffuse, le
cui cause sono state ricondot-
te anche «all’isolamento del
responsabile delle prevenzio-
ne della corruzione nella for-
mazione del Piano e al so-
stanziale disinteresse degli or-
gani di indirizzo politico».

NN
ella sala consiliare del
Comune di Santa Ninfa
si è tenuto, il 20 genna-

io, un incontro sull’aggiorna-
mento dei piani di prevenzione
della corruzione. Rivolto agli
amministratori degli enti locali
del Belice (Santa Ninfa, Gibel-
lina, Salaparuta, Poggioreale e
Vita nello specifico), vi hanno
relazionato tre segretari comu-
nali, Vito Antonio Bonanno (a
capo della macchina burocrati-
ca a Santa Ninfa e Vita), Calo-
gero Calamia (segretario a Gi-
bellina e Poggioreale) e Giu-
seppe Vinciguerra (direttore ge-
nerale a Salaparuta). I tre sono
anche responsabili della pre-
venzione della corruzione negli
enti locali nei quali prestano
servizio.
«L'Autorità nazionale anticor-
ruzione – ha spiegato Bonanno
– ha raccomandato soluzioni
che portino alla piena consape-
volezza e condivisione, da parte
della politica, degli obiettivi
della lotta alla corruzione e
delle misure organizzative ne-
cessarie». In sostanza l’Anac di
Raffaele Cantone spinge per un
maggiore coinvolgimento, a
partire dalla stesura dei piani
anticorruzione, degli organi di
indirizzo politico, Consiglio co-
munale in primis. «Fino ad oggi
– ha aggiunto Bonanno – sono
state le Giunte comunali ad ap-
provare i piani, il più delle volte

limitandosi a ratificare l’opera-
to del responsabile della pre-
venzione della corruzione, sen-
za approfondimenti né sull’ana-
lisi del fenomeno all’interno
della struttura, né sulla qualità
delle misure da adottare». Per
Calamia «il rischio di corruzio-
ne negli enti pubblici è più alto
laddove si è in presenza di mo-
nopolio delle competenze, scar-
sa trasparenza dei controlli ed
eccessiva discrezionalità degli

organi dirigenziali». Vinci-
guerra, dopo avere ricordato
che «il Comune è una sorta di
micro-Stato nel quale si affron-
tano le più disparate questioni»,
ha evidenziato quello che inda-
gini sociologiche hanno di re-
cente concluso, ossia che «il ri-
schio corruttivo è più alto nei
comuni più piccoli e in quelli
del Meridione d’Italia», indi-
cando nella «totale accessibilità
dei dati detenuti dalle pubbliche

amministrazioni» una delle
azioni «in grado di abbassare
tale rischio». L’accessibilità to-
tale dei documenti sull’organiz-
zazione e sulle informazioni de-
tenute dagli enti pubblici è d’al-
tronde argomento di discussio-
ne all’interno del governo Ren-
zi, che sul tema dovrebbe pre-
sentare un apposito disegno di

legge.
Bonanno ha poi precisato che il
ruolo dei comuni «non è quello
di perseguire i reati, a quello
pensano le Procure, bensì di
erogare servizi ai cittadini, nel
rispetto delle regole, con tra-
sparenza sulle risorse spese»,
chiarendo che «il piano deve
intercettare tutti i casi e le occa-
sioni in cui il funzionario fa
prevalere interessi personali, di
familiari e amici ovvero della
politica».
Ne è seguito un articolato dibat-
tito nel corso del quale sono in-
tervenuti, tra gli altri, i sindaci
di Salaparuta e Vita, Michele
Saitta e Filippa Galifi, e i presi-
denti dei Consigli comunali di
Santa Ninfa, Vincenzo Di Ste-
fano, Gibellina, Vito Bonanno,
e Vita, Giuseppe Internicola.
Per Saitta ci sarebbe da affron-
tare, a monte, il tema della fun-
zione della classe dirigente e
della sua selezione. «Non si di-
mentichi – ha detto – che la
politica è portatrice di una
visione del bene comune con la
quale occorre necessariamente
confrontarsi». Di Stefano ha in-
vece sottolineato il fatto che
dalla scrittura delle regole rela-
tive alla prevenzione della cor-
ruzione «l’impressione è che la
politica sia stata fino ad oggi
volutamente lasciata fuori, per-
ché considerata, nell’opinione
corrente, luogo del malaffare».

Ampia discussione sull’aggiornamento dei piani previsto dall’Anac
Calamia: «Più alto il rischio dove non c’è trasparenza dei controlli»

Come prevenire i fenomeni di corruzione
Santa Ninfa. Incontro nella sala consiliare rivolto agli amministratori dei comuni del comprensorio

Cracolici alla «Casa dei giovani»
Castelvetrano. La visita dell’assessore regionale all’Agricoltura

«Vola... che ti passa»
Salemi. Brevetto per sei nuovi piloti

LL
o scorso 5 febbraio, all’aviosuperficie di contrada Bovarella
a Salemi, si sono svolti gli esami per il conseguimento del
brevetto di volo per aeroplani da diporto. A conclusione del

corso di pilotaggio preparato dalla scuola «Vola… che ti passa»,
diretta dall’istruttore Angelo Calistro, hanno conseguito l’attestato
gli allievi piloti Pietro Barone e Bano Zinnanti (entrambi di Par-
tanna) e Mario Giurlanda (di Trapani). Hanno invece conseguito
l’abilitazione a trasportare passeggeri i piloti Francesco Bongiovì
(di Sciacca), Giuseppe Enia (di Capaci) e Santo Orlando (di Al-
camo). Esaminatore dell’Aeroclub d’Italia era Marco Fichera. La
scuola ha già iniziato un nuovo corso, al quale sono ancora aperte
le iscrizioni, e ne ha in programma, da marzo, un altro di radio-
telefonia aeronautica per piloti in lingua italiana e inglese. (Nella
foto istruttore, esaminatore e piloti) 

Un momento dell’incontro; a destra Vito Bonanno

UU
n segnale importante
della presenza delle isti-
tuzioni. L’assessore re-

gionale all’Agricoltura e alla
Pesca, Antonello Cracolici, ha
recentemente visitato la comu-
nità «Casa dei giovani» guidata
da padre Salvatore Lo Bue. La
comunità gestisce alcuni beni
confiscati a Matteo Messina
Denaro nelle contrade Seggio e
Zangara.
«Questa realtà – ha detto Cra-
colici – rappresenta un esempio
importante di agricoltura socia-
le che si pone l’obiettivo della
produzione di qualità collegata
anche al reinserimento delle
persone svantaggiate. Parliamo
– ha aggiunto Cracolici – di
trenta ettari di vigneto e di sedi-
ci ettari di uliveto, tutti coltiva-
ti a biologico». Terreni dai quali
si ricava una produzione di
40.000 mila bottiglie di vino di
altissima qualità e di 200 quin-
tali di olio bio.  «Agricoltura
sociale e valorizzazione del
biologico – ha sottolineato Cra-
colici – costituiscono, per il mio
Assessorato, una modalità di

rilancio del sistema agricolo si-
ciliano che dovrà, nel corso dei
prossimi anni, sviluppare il
consumo biologico di massa
diffuso tra i siciliani. Da Ca-
stelvetrano ho iniziato il viag-
gio nei territori della Sicilia do-
ve si sperimenta il modello di
agricoltura sociale».

La tappa dell’assessore regio-
nale in provincia di Trapani è
proseguita con la visita allo sta-
bilimento «Curaba» di Castel-
vetrano, azienda leader nella
trasformazione e nella commer-
cializzazione della Nocellara
del Belice, l’oliva da mensa che
in tutto il territorio produce un
fatturato di trenta milioni di eu-
ro all’anno. Nella sede della
«Curaba», l’assessore all’Agri-
coltura ha ascoltato i rappresen-
tanti territoriali del comparto
olivicolo che hanno chiesto un
sostegno istituzionale per supe-
rare alcuni limiti della legisla-
zione comunitaria; limiti che
penalizzano la commercializza-
zione della Nocellara del Belice
a favore dei produttori spagnoli
e greci.
Cracolici ha concluso la sua vi-
sita a Mazara del Vallo incon-
trando i lavoratori del porto e i
rappresentanti del Distretto pro-
duttivo della pesca guidato da
Giovanni Tumbiolo. (Nella foto
la visita di Cracolici nella co-
munità diretta da padre Lo
Bue)

Calogero Calamia

L’esponente del
governo: «Una
produzione di

qualità collegata
al reinserimento

delle persone»

Il ruolo dell’Anac
Le linee da seguire

Ato «Belice Ambiente»
Proroga per la Alfano

SS
onia Alfano rimarrà alla
guida della società d’am-
bito «Belice Ambiente»

almeno fino al 31 maggio.
L’assessore regionale all’Ener-
gia e ai servizi di pubblica utili-
tà, Vania Contrafatto, ha proro-
gato il mandato dell’attuale
commissario dell’Ato Tp2. La
Alfano dovrà, tra l’altro, in atte-
sa del definitivo trasferimento
delle competenze alla Società
di regolamentazione del servi-
zio (la cosiddetta «Srr»), garan-
tire la continuità del servizio in
nome e per conto degli undici
comuni ricadenti nel territorio
dell’Ato avvalendosi della
struttura organizzativa esisten-
te, nonché dei mezzi e delle
attrezzature attualmente utiliz-
zate. Nell’Ato «Belice Am-
biente» si registrano, quotidia-
namente, problemi per la rac-
colta della spazzatura e per il
relativo trasferimento nella di-
scarica di Borranea a Trapani,
quest’ultima utilizzata dopo la
chiusura della discarica di
Campana Misiddi a Campo-
bello di Mazara.
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EE
secutivo il progetto di
messa in sicurezza e di
ripristino del lungomare

di Tre Fontane, che rischia di
scomparire a causa del fenome-
no dell’erosione. L’ufficio tec-
nico ha infatti consegnato la
versione esecutiva del progetto,
che inizialmente prevedeva la
riqualificazione del lato est del
litorale, e che ora si estenderà
anche al lato ovest, anch’esso
interessato negli ultimi mesi da
crolli e cedimenti della strada. Il
progetto, nei prossimi giorni,
sarà approvato dalla Giunta co-
munale, che provvederà a stan-
ziare le risorse finanziarie ne-
cessarie, pari a circa 270.000
euro.
I lavori consisteranno, in parti-
colare, nel taglio (tecnicamente
recisione) delle parti di sede st-
radale interessate dal cedimento
e nell’insediamento, al di sotto
della struttura, di blocchi di cal-
cestruzzo sui quali sarà poi ri-
costruita la strada e realizzato
un muro di contenimento. L’an-
nosa problematica, mai affron-
tata precedentemente, potrebbe

così essere finalmente risolta
entro l’inizio della prossima
stagione estiva, termine entro il
quale l’amministrazione proce-
derà anche alla sostituzione di
tutti i corpi illuminanti colloca-
ti nel centro di Tre Fontane e di
Torretta.Costo dell’operazione
150mila euro.
«L’amministrazione comunale
– afferma il sindaco Castiglione
– sta facendo grandi sforzi, in-
tervenendo con le proprie risor-
se al fine di garantire la piena
vivibilità e sicurezza delle fra-
zioni, considerato che nulla è
stato fatto dalla Regione per af-
frontare il grave problema del-
l’erosione costiera che interessa
tutta la Sicilia».

LL
a «notte bianca» dei licei
ha animato anche il
«D’Aguirre», polo attrat-

tivo per eccellenza di studio e
cultura. L’appuntamento, fina-
lizzato alla tutela della cultura
classica ed alla promozione de-
gli studi umanistici, è stato pa-
trocinato dall’Unesco, dal Mi-
nistero dell’Istruzione,  dalla
Repubblica Ellenica, dall’Asso-
ciazione italiana cultura classi-
ca, dall’Associazione per la
ricerca in psicologia analitica,
dalla Città di Acireale, da «Of-
ficina 21» e dal Comune di Sa-
lemi. Il «Francesco D’Aguir-
re», accreditato insieme ad oltre
duecento licei classici di tutta
Italia e forte del riconoscimento
di migliore liceo lassico della
provincia, conseguito per il se-
condo anno consecutivo in base
alle ricerche di «Eduscopio», vi
ha partecipato per la prima
volta.
Non è stata una semplice mani-
festazione, è stata una festa e,
come tutte le feste, è costata
molta fatica ed ha consolidato,
negli studenti e negli insegnan-
ti, il senso della socialità e del-
l’appartenenza e ne ha offerto il
risultato ad una comunità che
spesso non immagina o non ri-
corda più quale piccolo, prezio-
so mondo contenga. Non un
«piccolo mondo antico» e supe-
rato, ma piuttosto capace di mi-
surarsi con i tempi e di confron-

tarsi con il presente quanto a
metodi didattici ed uso delle più
moderne tecnologie.
Non un salto nel passato, dun-
que, ma un’esperienza nel pre-
sente che ha fatto ritornare nella
loro scuola, calorosamente ac-
colti da colleghi che nella mag-
gior parte dei casi ne sono stati
studenti, anche molti tra quei
docenti e presidi ormai in pen-
sione ma che le hanno dato una
fisionomia e l’hanno fatta cre-
scere. Tra le autorità presenti,

l’assessore regionale alla Sa-
nità, Baldo Gucciardi, il sinda-
co di Salemi Domenico Venuti,
l’assessore alla Cultura Giu-
seppe Maiorana, tutti ex alunni
del liceo.
Particolare emozione ha susci-
tato il saluto inviato dal presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella, che aveva inaugura-
to, da ministro della Pubblica
istruzione, l’attuale sede del-
l’Istituto nel 1990.
Una «settimana capovolta» du-

rante la quale si è buttato via
l’orologio e, come nelle antiche
feste latine dei Saturnali, i ruoli
si sono praticamente invertiti:
seguendo le direttive e gli spun-
ti indicati dalla scuola capofila,
gli studenti, seppure supportati

dai docenti, sono stati protago-
nisti assoluti di una serie di ini-
ziative, lottando quasi sempre
contro il tempo con un’allegria
che ha reso tutti insensibili alla
stanchezza, ed hanno realizzato
un caleidoscopio di attività,
molte delle quali, come nelle
moderne rassegne culturali e di
intrattenimento, si sono svolte
in contemporanea con altre se-
condo il criterio del full time.
Tutto è stato fatto con amore e
per amore di una scuola che
rimarrà sempre di chi l’ha vis-
suta: il luogo della memoria e
della giovinezza, oltre che del
sapere. In una parola, della vita.
Nessuno è rimasto con le mani
in mano, anche quando è stato
necessario stravolgere e rein-
ventare gli spazi, a liberarli se
occupati o ad attrezzarli di se-
die, tavoli e di tutto il necessa-
rio.
«Punto di forza del successo
riscosso – ha commentato sod-
disfatta la dirigente scolastica
Francesca Accardo – è stata la
comune passione per il mondo
classico e per i suoi valori, fon-
damento della civiltà europea e
del vivere civile, attuale e futu-
ro, in una società che li conside-
ra spesso superati e cancellati
dalla tecnologia imperante che,
seppur valido strumento, non
può sostituire le basi classiche e
l’humanitas della civiltà occi-
dentale».

Una autentica festa che ha coinvolto docenti e studenti
Il messaggio augurale del presidente della Repubblica

Salemi. La dirigente scolastica Francesca Accardo: «Passione per il mondo classico e i suoi valori»

La «notte bianca» anima il liceo «D’Aguirre»

Foto di gruppo con la autorità; a destra alcuni studenti in costume

Partanna. Dipendente fa causa al Comume, ma il giudice gli dà torto

PP
retendeva il buono pasto,
ma il giudice del lavoro
glielo ha negato perché,

in sintesi, il dipendente poteva
andare a mangiare a casa dal
momento che la magione non
era distante dal luogo di lavoro.
Un impiegato del Comune di
Partanna, A.B. le sue iniziali, si
era visto, in tempo di spending
rewiew, tagliato il buono pasto.
Piuttosto che far buon viso a
cattiva sorte, si è invece incaro-
gnito ed ha presentato ricorso,
chiedendo al giudice il ricono-
scimento di quello che, a suo
dire, era un diritto nelle giorna-
te di rientro pomeridiano al
lavoro; un diritto peraltro sanci-
to, secondo la sua versione, dal
contratto di lavoro. Il Comune
non ha fatto una piega e s’è
difeso, motivando le sue ragio-
ni con la sempre maggiore
disponibilità di risorse econo-
miche e con le sempre più strin-
genti norme che impongono di
contenere le spese per il perso-
nale, a qualunque titolo erogate,
comprese quindi quelle per i
buoni pasto.

Il Comune di Partanna si è
quindi costituito in giudizio af-
fidando la difesa delle sue ra-
gioni all’avvocato Valentina
Blunda, la quale ha dimostrato
l’infondatezza del ricorso stante
la correttezza dell’operato del-
l’ente locale su cui incombe
una mera facoltà e non dunque

l’obbligo di istituire il servizio
mensa ed erogare in via sostitu-
tiva i buoni pasto. La necessità
della sospensione dell’eroga-
zione dei buoni pasto in favore
dei propri dipendenti da parte
del Comune, secondo l’avvoca-
to, era da ascrivere «a stringen-
ti obblighi normativi di conteni-
mento delle spese del personale
nonché, nel caso di specie, alla
possibilità per il dipendente di
raggiungere la propria abitazio-
ne per il pranzo nei giorni di
rientro pomeridiano, essendo
essa distante dal municipio me-
no di due chilometri».
La sezione Lavoro del Tri-
bunale di Sciacca, accogliendo
integralmente le tesi difensive
del legale del Comune, ha quin-
di rigettato il ricorso, condan-
nando altresì il dipendente al
pagamento delle spese proces-
suali.
Una sentenza salutata con giu-
bilo da tutti coloro che giornal-
mente, senza godere di alcun
benefit, sono costretti a sobbar-
carsi trasferte e spese per rag-
giungere il posto di lavoro.

Buono pasto? «Vai a mangiare a casa»
Campobello di Mazara. Ripristino del lungomare

Progetto per Tre Fontane

Un momento della manifestazione

AA
lcuni studenti hanno
realizzato una pittura
murale lungo il dorso

della grande scala. Nell’atrio
di ingresso un gruppo ha rea-
lizzato un enorme pannello
che riproduceva il Colosseo e
che ha fatto da quinta sceno-
grafica per le numerose foto
che sono state scattate da stu-
denti in costume da antichi
romani e perfino da due gla-
diatori insieme agli ospiti,
accolti sullo scalone dalle
nove Muse che li guidavano
alla scoperta delle varie ini-
ziative corrispondenti alle lo-
ro arti. Tantissimi e molto ben
realizzati i cartelloni sulla
scuola romana, le divinità,
l’abbigliamento, il cibo, il
teatro. Altri studenti si sono
incaricati di realizzare una
vera tabernavinaria, con tan-
to di suppellettili ed arredi
procurati da docenti e studen-
ti nelle case proprie e di cono-
scenti e con i banchi stracolmi
di cibi, dolci e salati, innaffia-
ti dai famosi vini «Falernum»,
«Caecubum» e «Massicum» e
dalla celebre bevanda al basi-
lico per facilitare la digestio-
ne. Prima di dare l’assalto al
cibo non poteva mancare il
caro Trimalchione che, ac-
compagnato da una flautista,
invitava gli ospiti e li omag-
giava delle sue riflessioni
«profonde e raffinate» tratte
dal «Satyricon» di Petronio.
Gli studenti del Laboratorio
di arte digitale hanno speri-
mentato le ultime combinazio-
ni tra opere d’arte, foto, trame
e colori di tessuti. Arte anche
al primo piano, con la mostra
di pittura contemporanea
«Esperienze percettive. Viag-
gio nell’Io» di Giampiero Li-
uzza. Andrea Scianna del-
l’Università di Palermo, ha
incantato i presenti con le sue
ricostruzioni tridimensionali
durante la conferenza «La va-
lorizzazione dei beni archeo-
logici dell’area elimo-belici-
na». E poi musica, da quella
lirica a quella moderna e di
intrattenimento. E infine dan-
za, con le tre Grazie che si
muovevano con leggiadria se-
guendo i sapienti consigli del-
la coreografa Emiliya Mihay-
lova, della quale molti studen-
ti seguono i corsi.

Tra odori e sapori
Rivive un mondo

Risparmio della
spesa pubblica.
Sancito che per

l’ente c’è la facoltà
e non l’obbligo

della erogazione







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Il sogno infranto del tabutaro Ciccio Arcadipane
Il racconto. A Conciamilla a Valle, paese dell’entroterra siculo, gli anziani non volevano saperne di tirare le cuoia

CC
iccio Arcadipane detto
‘u tabutaru, acchianava
la strada maestra, tor-

nando dalle esequie di un de-
funto paesano, don Pino Fu-
marò, che si vociferava fosse
schiattato di crepacuore a causa
del dispiacere che gli aveva fat-
to pigliare la figlia più piccola,
che era scappata di casa con un
poco di buono, portando con sé
l’argenteria ed i risparmi del
padre nascosti in un incavo del-
la mensola del soggiorno. Don
Pino aveva la “modica” età di
novantasei anni. Il paese vanta-
va longevità di tutto rispetto, a
partire da donna Claretta, “la
taglia vermi”, che aveva ben
cento anni ed ancora tagliava i
vermi ai bambini, che non ap-
pena la vedevano andavano a
nascondersi, insieme ai loro
vermi (che in quelle occasioni
correvano più veloci dei bambi-
ni), sotto lu mezzu tunnuposto
vicino alla credenza del salotto
su cui, accanto ad altri ninnoli,
era posto in bella vista il porta-
fotografie con dentro l’immagi-
ne del defunto consorte, Save-
rio Pecora, morto giovane, al-
l’età di ottantacinque anni. Per
una scaramuccia causata da ge-
losia, era stato ammazzato da
un rivale in amore, Crocetto Fe-
liciani, che corteggiava Claretta
con la scusa di andarla a trova-
re per farsi leggere i tarocchi.
Un giorno Saverio era tornato a
casa prima del previsto ed
aveva trovato i due intenti in at-
to di irrefrenabile passione: si
era lanciato quindi in preda al-
l’ira sull’amante della moglie
per fotterlo a legnate e si era
presa una coltellata nello sto-
maco.
A quel tempo Conciamilla a
Valle, paesino dell’entroterra
siculo, contava appena tremila
anime, di cui poco più di mille
a Conciamilla ed i restanti spar-
si a Valle. ‘U tabutarulì era ri-
nomato per la sua arte traman-
data dal nonno. I morti, per sua
mano, sembravano rinascere
durante i funerali, tanto erano
belli. Riusciva persino a dare
luce al volto dei cadaveri sma-
griti dalle malattie impronun-
ciabili. Infatti quando in paese
qualcuno moriva di cancro, la
gente si guardava bene dal no-
minare il motivo dell’infermità,
quasi fosse un’infamità, e si li-
mitava a dire «Murìodi un ma-
le grosso come ‘na ciacaquan-
do ti cade addosso». Insomma, i
morti di Ciccio Arcadipane si
riconoscevano subito dopo l’al-
lestimento della salma, a cui
amici e parenti andavano a por-

gere l’estremo saluto e condo-
glianze ai familiari rimasti, fa-
cendogli i complimenti per la
scelta funeraria. Arcadipane era
uomo considerato ed ascoltato
in paese, in quanto cugino alla
lontana di un mafioso emigrato
in Venezuela, con cui aveva
mantenuto rapporti epistolari.
Almeno così diceva in giro. Ma
la verità era ben altra. Ossia che
il parente emigrato, ormai dece-
duto da anni, aveva mandato i
figli a studiare a Detroit, e or-
mai diventate persone rispetta-
bili non volevano più avere
niente a che fare coi parenti di
Sicilia. Ma il rispetto in alcuni
posti dell’isola è di vitale im-
portanza e se non c’è lo si deve
improvvisare ed il tabutarulo
improvvisava bene, bluffando,
mentendo spudoratamente e
vantando pseudo collusioni ma-
fiose che non esistevano. Sape-
va che nessuno avrebbe mai
avuto le prove del contrario, da-
to che la decantata mafiosità era
estera anziché locale. Comun-
que i suoi concittadini, gente
sempliciona, gli credevano, tan-
to che tutti dicevano: «In paese
non si muove foglia che Arca-
dipane non voglia».
Un giorno Arcadipane si fermò
davanti la saponeria di Nicchia
Cacalìa, intenta all’interno del-
la bottega ad informare le co-
mari sulle novità paesane. Si
era sparsa la voce che a Con-
ciamilla era arrivata, con la sua
famiglia, una picciotta di Pa-
lermo, tale CarmeluzzaVipe-
retti, specializzata in miracoli e
santità, che a confronto donna
Claretta pareva una dilettante ai

primi vermi. ‘U tabutaruvole-
va saperne di più, dato che negli
ultimi tempi gli affari non anda-
vano molto bene, per i motivi
facilmente intuibili dall’età de-
gli abitanti di Conciamilla. In
quel posto del mondo, un anzia-
no era più facile che venisse
ammazzato piuttosto che moris-
se di vecchiaia. Così Ciccioen-
trò in negozio ossequiando ruf-
fianamente le comari: «Con
permesso vorrei spiarci a que-
ste belle signore cu iè‘sta pic-
ciotta decantata chi fa arricchi-
ri e sposta picciulinelle casse
di cuvuole. Cami disse me cu-
cino Toni Sino che l’avutru
iornu entrò nila putìae accattò
un chilo di cachi. E quel giorno
finirunu tutti i cachi del circon-
dario, che i cristiani si li vinniru
a pigghiari puri da fuori pai-
si!». Nicchia Cacalìa trasalì e
con lei le sue comari donna No-
ra e donna Titì (che si sentirono
scoperte), e gli rispose: «Alei
cu ci la disse ‘sta confidenza
che è un segreto che giurai di
mantenere? Se si sparge la voce
in paisi a ‘sta picciottaun la
lassanu chiù in paci. Ca sicco-
me è la niputedi Tanu ‘u
patriarca, chiddusi veni a sapi-
ri che parliamo di la picciotta
ni cuci la vuccacon ago e fi-
lo!». Ed Arcadipane: «Donna
Nicchia, proprio ieri ho ricevu-
to una lettera da quel mio pa-
rente venezuelano che mi avvi-
sava che forse verrà a trascorre-
re le prossime feste di Natale a
Conciamilla e siccome fa bisi-
nissvariegato al suo Paese, sa-
rebbe interessato ad un amplia-
mento anche nella vendita di

sapone per gli emigrati italiani
in Venezuela. Possiamo accor-
darci, se volete». Donna Nic-
chia, che mischinellacol suo
lavoro di saponara manteneva
tre figli, e quel lagnusodi suo
marito di lavorare non ne aveva
mai voluto sapere, manco le
parve vero di ricevere quell’of-
ferta allettante e subito mandò
via le amiche, pregandole a loro
volta di mantenere il segreto.
Quando quelle furono uscite dal
negozio, rivelò: «Pari ca la pic-
ciotta è una maga, che se per
caso si pigghiain simpatia
qualcunu, chiddu arriniescied
arricchisci. Però siuno ci fa
antipatia, mischinu lu cunsuma
ca ci fa una fattura involontaria
ad iddued a tutta la so famig-
ghia. Però la picciotta è ignara
della sua natura, che cela ten-
gono nascosta per non farle
montare la testa, altrimenti può
diventare pericolosa. E state at-
tento a non darle confidenza e a
non rivolgerle parola, ché è pro-
messa sposa ad uno di Milano e
la sua famiglia non vuole che
succedono eventi che mandano
a monte il matrimonio». Da
quel giorno Ciccioiniziò gli ap-
postamenti, che avevano lo sco-
po di farsi notare dalla ragazza
e farsi prendere in simpatia. E
se capitava che Carmeluzza an-
dasse a fare degli acquisti da
sola, lui ecco che passava lì per
caso, agognando un saluto, un
gesto o un’occhiatuzza compia-
cente da parte di quella, che in-
vece, all’oscuro di ciò che acca-
deva, passeggiava con noncu-
ranza, ignorando la gente che
incontrava. Nel frattempo le

persone malate cominciavano a
guarire misteriosamente. Addi-
rittura PepèCervella era uscito
dal coma, causato da un trauma
cranico per un incidente con la
sua lambretta tamponata da un
furgone che trasportava uova.
Aveva “solo” ottantasette anni.
Al suo risveglio la famiglia tut-
ta gridò al miracolo, tanto che si
iniziò a pensare che Carme-
luzza fosse la reincarnazione
della Madonna. Cosa che tene-
vano per loro, perché il parroco
del paese, don Mauro Pernac-
chiaro, li aveva tacciati di eresia
ed avvertiti che se avessero
messo in giro voci di questo
tipo, avrebbe scritto una lettera
al Papa per convincerlo a sco-
municarli. Nel frattempo le
agenzie di pompe funebri stava-
no fallendo, tanto che tutti i
tabutari si riunirono in un co-
mitato di segretezza, che si pro-
poneva di fare morire tutti i
vecchi, perché da mesi e mesi
non si era celebrato un solo fu-
nerale e rischiavano di morire
loro, di fame. Escogitarono un
piano, sfruttando, col consenso
di Ciccio Acadipane, il nome
del suo parente americano. Pro-
posero quindi alle famiglie più
povere del paese di ammazzare
i loro anziani in cambio di soldi
che sarebbero arrivati dal Vene-
zuela. E molti accettarono,
avviliti dalla longevità dei loro
familiari, che sembrava che non
solo non volessero rassegnarsi
alla senilità, ma che addirittura
volessero vivere una seconda
giovinezza. PepèCervella, ad
esempio, risvegliatosi dal coma
e tornato a casa, si era fidanza-
to con la sua badante romena,
quarant’anni più giovane di lui,
e voleva maritarla. Questo si-
gnificava che, non avendo figli,
i suoi averi (casa di proprietà e
terreni), sarebbero andati alla
nuova consorte e che i nipoti
sarebbero stati esclusi dall’ere-
dità. I vecchi iniziarono così a
morire per malori improvvisi.
In relatà venivano strangolati
nel sonno dai loro parenti. Il
piano sembrava filare liscio
come l’olio, fin quando le fami-
glie dei morti iniziarono, con
sempre maggiore insistenza, a

pretendere i soldi promessi che
non arrivavano. E soldi non ne
sarebbero arrivati, perché quelli
delle esequie erano serviti ai ta-
butari per estinguere i debiti
contratti a causa del mancato
lavoro. Il Comitato dei tabutari
si riunì per decidere il da farsi
ed Arcadipane espose la sua
idea: «C’è tale CarmeluzzaVi-
peretti, che è un potenziale inu-
tilizzato. Che mica è giusto chi
nuatri un la putemu usare pi da-
ri a manciari ali nostri famig-
ghi! Chi mica è ‘na proprietà
‘sta fimmina. ‘Sta fimminaè di
tutti. Specialmente di chiddi
che ne hanno bisogno, chi si un
arrivanu i piccioli promessi, ni
fannu la festa a nuatri. Col vo-
stro permesso vorrei fare inna-
morare questa picciotta e mari-
tarmela, che ce ne sarebbe van-
taggio per tutti». Data la situa-
zione, tutti furono d’accordo.
Ciò che Ciccio aveva però
omesso era il fatto che innamo-
ratosi davvero della ragazza,
voleva convincerla col tempo a
ricambiare il suo amore, per
proporle di scappare insieme in
America, lasciandosi alle spalle
creditori e problemi. Comin-
ciarono di nuovo i suoi apposta-
menti casuali nei posti frequen-
tati dalla ragazza, fin quando lei
iniziò ad accorgersi della pre-
senza di Ciccioed a ricambiar-
gli il saluto, finché un giorno gli
sorrise anche. E lui tornò a casa
tutto soddisfatto pensando che
forse era fatta. Ne ebbe confer-
ma il giorno che Carmeluzza,
alla festa del paese per la ricor-
renza della santa patrona, ac-
compagnata sotto braccio dal
fratello, si guardava intorno
nervosamente, come a cercare
qualcuno, ed aveva il viso im-
bronciato. Lui, che osservava la
scena da lontano, fece in modo
di avvicinarla per salutarla e
notò allora il suo volto riempir-
si di gioia a quel saluto. Gioia
ricambiata. Ma il destino, si sa,
ci mette la sua, ed anche quelli
che si sentirono fregati ci mise-
ro la loro. Quella sera, mentre
Ciccio ritornava a casa felice,
ormai certo dell’amore ricam-
biato di Carmeluzza, prese la
scorciatoia di una trazzera iso-
lata che portava dritto a casa
sua, evitando così gli sguardi di
quelli che chiedevano il com-
penso mai arrivato per il lavoro
svolto. E mentre camminava
pensando a Carmeluzza, sentì
dei passi nello sterrato avvici-
narsi a lui. Poi ci fu un colpo di
fucile che si confuse ai giochi
pirotecnici che arrivavano dal
corso nello stesso momento. E
più niente, nessun suono, nes-
sun pensiero d’amore. Solo il
fruscio delle foglie mosse dal
vento.

La longevità degli abitanti rischiava di mandare in fallimento le agenzie di pompe funebri
Fu così che, per evitare la bancarotta, un comitato di beccamorti architettò un piano ardito

Fabiola Bonadonna

Una scena da «Sedotta e abbandonata» (1964) di Pietro Germi; a destra «Lo zio di Brooklyn» di Ciprì e Maresco



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Vendo
- Casa a Palermo di 100 mq, zona
Campolo. Tel. 338.1254238
-Pianoforte Anelli Cremona del
1930, ottimo stato. Tel.
338.1254238

Cerco
Cerchiamo giovane meccani-
co con esperienza, da formare
nel settore motoseghe, dece-
spugliatori e macchine per
giardinaggio Tel. 0924.64381
- Lavoro per fare compagnia a
persona che ha bisogno di
assistenza. Tel. 3887890712
- Lavoro come pizzaiolo. Tel.
335.6133005

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi - Il castello normanno-svevo ai primi del Novecento

Santa Ninfa - Incontro di pugilato in piazza (tra la curio-
sità generale) nella prima metà del Novecento

Salemi - Ritratto di famiglia ai primi del NovecentoCalatafimi, 1994 - Inaugurazione del vicolo dei mugnai

Salemi - Famiglia fotografata nelle campagne all’inizio del
secolo scorso

Santa Ninfa - Una famiglia ai primi del Novecento
(foto Vito Sella) Gita a Selinunte peri bambini di Santa Ninfa negli anni Settanta







2323Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Il vescovo Mogavero ha incontrato i bimbi delle scuole dell’infan-
zia di Salemi. Nella foto la sezione A del plesso San Leonardo con
il vescovo, il preside Amico e le insegnanti

Francesca Maria Curia ha
festeggiato il traguardo dei
cento anni. Affettuosi augu-
ri dai figli e da tutti i fami-
liari

Giusy Buffa ha
inaugurato il suo

nuovo Centro Estetico

Novantesimo compleanno per Leonarda Scaduto che ha
festeggiato il lieto evento con i figli e nipoti al ristorante-

pizzeria «La capannuzza»

Il nuovo arciprete di Vita Padre Tonino Aguanno con tutto lo staff del centro par-
rocchiale Tagliavia che ha organizzato il carnevale. Un’allegra manifestazione riu-
scita grazie all’adesione di tanti vitesi che hanno partecipato con entusiasmo

Claudia ha festeggiato i 18 anni con i compagni e i professori dell’Istituto Commerciale di Salemi

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita ad Acireale, Castelmola e Taormina 

Il corteo storico di San Biagio a Salemi

Salvatore e Crocetta hanno festeggiato il cinquantesimo anniversario di matrimonio assieme ai parenti

Lo studente della Scuola media «Gennaro
Pardo», di origini nigeriane, Fummi Marvelleas

Idemudia è il nuovo baby-sindaco di
Castelvetrano. Nella foto con il vice-babysinda-
co Gabriele Pentapoli della scuola elementare
«Dante Alighieri», il presidente del Consiglio

comunale Cafiso e il sindaco Errante



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783 / 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

La matematica del

burlesco Trilussa

LA STATISTICA

Sai ched’è la statistica? È na’cosa
che serve pe fa’un conto in generale
de la gente che nasce, che sta male,

che more, che va in carcere e che spósa.

Ma pè me la statistica curiosa
è dove c’entra la percentuale,

pè via che, lì, la media è sempre eguale
puro co’ la persona bisognosa.

Me spiego: da li conti che se fanno
seconno le statistiche d’adesso

risurta che te tocca un pollo all’anno:

e, se nun entra nelle spese tue,
t’entra ne la statistica lo stesso

perch’é c’è un antro che ne magna due.

NUMMERI

- Conterò poco, è vero: 

- diceva l’Uno ar Zero - 

Ma tu che vali? Gnente: propio gnente.

Sia ne l’azzione come nerpensiero

rimani un coso voto e inconcrudente.

lo, invece, se me metto a capofila

de cinque zeri tale e quale a te, 

lo sai quanto divento? Centomila. 

È questione de nummeri. A un dipresso

è quello che succede ardittator e 

che cresce de potenza e de valore 

più so’ li zeri che je vanno appresso.


